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q > 

•> • j 

Un numero arretrato iséiteslmi IO. ^¥ 

T ^ -

J H 

. J -7 \ -

Dooiani, Festa di Pen­
tecoste, non si nnb" 
blica il gloriale. 

PREZZO BBliLB INSERZIONI 
.: (pagammU anticipato) ; 

Inwrzioo! di' avviai tanto ufflcìali che j>riv8fè ìn quart* pagina fientésìmi SX 
la linea o spazio di linea in carattere testino. ' 

Artìcoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non sì tlen conto nìuno degli articoli.anonimi e 8ij[re8plngono le lettere non 

affrancate. : ^ , 
I manoscritti anche non pubblicati. non.̂ siiresUtuiicono. 

_ V 

{\ 
ff£-,;:^Ìi^r^"j,'-tr.-~^-'-- -t^=--^T-V--' 

' I j 

. •T>-4 ; - l t : : ^ ^ ^ - " ; : ^ -
• J . , : 

DISFACCI '.^EIJLIA miTÉ 
' •• ^'(A'f^riHà Stof'tni) '"•' 

r ̂  ^ ^^ ' ^ F ^ f 

^ -

BERUNOi 14. -^ Bismark dichiarò & 
Gortschixkod che lo scambio di .ffoie col 
Belgio è un incidente separato, ohe non 
ha relazione alcuna colle altre questioni, 
pili.Germania non minacciò punto l*indj-
penaenza delBalgiO, e non ebbe inlen-, 
zione di ripudiare gli obblighi come 

.potenza garaùtei /. 
Bism<^rk Q Gortschakoff Rimasero per-

feiiiimpnie dVac.cordo prima della par, 
lenza sul punto di vista pacitico. * ; 

,. LUNDJU 14. - Il Times dice che iil 
,̂ pvttrno inglese nella crisi recente ore' 
dette suu dovere esprimere francjmenie 
la sua opmioqe riguardo al manteni-
mtnio d^llaLpace.ùli,gabinetto di Ber-

,ynu,;accols6.aiXii[:hevoi(r)enle questa co-
, mupiciizione -e, aiedO' la; piò soddisfa-
pceiue risposta. : . •., . 
M ^ Il iTtm?*: soggiunge che il governo 

ringraziò :i'Inghilterra della 
sua aitiiud.neajmichevoit. 1 -' 

I -

FO LITICO 
. I " I V 

^̂ .̂iliB ; previsióni della siaiiipa ciTca i 
'lavori-rteii'Assemblea'di yi=rsailles si 
-vanno ,gÌortJalmènte avverando: pare 
/cioè che lequestldiii-'ir^itah^li saranno 
'^^^^^^^A^ t^I'ts, per dar luogo a quelli 
che stdicuno propriamente ^li afl'arìl e 
verranno (Otnpletate iuitó^¥r'VlS'le leirgì 
tìostiluzionali; 

1 

.^ 

'• Anche la proposta Conrcelle lendĉ nte 
a sopprimere le elezioni parziali fino a 
t̂ he aleno fatte 1̂  elezioni generali venne 
approvala dall'Assemblea secondo ÌV^TO-
getto della Commissìope con 370 voti 
contro 297. 

La pubblicazione del bilancio pel 1876 
offre nuovo argomento di imerayjglia 
per l'attività portentosa e per le risorse 
î èsaurijbjjt del governo e d̂ l̂ ipppolo ̂ t̂  
francese., Mentre le spese ammontano 
alta ,cifra di 2669, milioni, le entrate 
toccano quella , di milioni ^573:; vi ha 

indi upE( eccedenza di, 4. milioni.. ; 
Nelle circostanze pulìtiche attuali.jè 

osserv;il)ile ohe jl'.HumeniQ d̂ Ue spese, 
del ministero della, guerra è dì 6 mi 
iìoiii soltanto. Il tesoro non rimborserà 
:qel. 1876 che 110 milioni alla Banca in 
luogo dei,200 sUibiliti dalla Convenzione 
ma la ciiffùi'eii|za sarà rimborsata nel 
i877. e,nei.,1873 e: 1879 si rlmborse' 
ranno 135 milioni. ^ ,. ,,:.i 

Il segreto di questa situazione.finali-
ziaria della Francia ^deve m^gran parte 
ricercarsi nel patriotismp, nello spirilo 
dLeconoiìiia dei cittatiini, e nello, svi 
loppo immenso dell' industria e de! com 
mercio." r 

Qufindo ai vecle ,c;he nei aolomese di 
aprile ultimo'scordo gi'introiti delle 
imposto supererono dl.|4iirdlipnl,,le pre--
visioni del bilancio, si può; esser certi 
che un ministro delle flnarizo non, ari' 
drà incontro ad amari disinganni, men 
tre invece gli resta margine sufticiente. 
per riparare.ai vuoti del passato, e prov-i 
;yedere ài .bisogni deil'avvenire. t^ 

, ASSICUnAZIONI DX PÀCB^ 

Dopo l'arrivo dèlio Czar a' Berlino 
l'Europa, già tanto turbata nei giorni 
precedenti per le voci di'giierra'sparse 

dallî  stampa, riacquistò la sua calma, 
.e _da Ogni parte, piovono assiijutazioni 
pel mantenimento della pace. r,. !-* 
. Da Berlino, da Parigi, da Londra, da 
Vienna; tutte le informazioni rsuonano 
pace,' paceì & ormai sì ritiene-per sicuro 
che ogni pericolo sia ora rimossorr';< 

Auguriamoci che questa piî azione ab­
bia lunga, durata., :>,& '. f 

,1 

^-_ 

SeTio, avfSssi creduto che il Ministero 
.avesse deviato dal programma della 
vera e tradizionale polìtica itiiliana, me 
ne sarebbe doluto, ma gli avrei Votato 
coTÙro, invece di ri'eorrere sgrimpiaètri 

OEWNE 
-; -

liB,'G-azzeita d'iiatia cónfienè la 
lettera seguente, òhe ci affréttìàrào 
ia, riprodurre : 

'. Firenze, i^ maggio 1875.; 
. Pregiiitfssimu sig. Direitore.; ' 
Io non m'impennò' mai quando m à̂v-

vltìne dî Vedet̂  messo in bailo il 'mìo 
liome,'imperocché nella vita pubblica 
bisogiia essere rassegnali a si mime 
direi sul proprio conto; di tiittil Colorì. 
Ma m-ssuno può ti dbvrtbbe lascifife 
che si travisassero ie-inténzioni déisuoi 
fitti; td reco la ragiono del niio ch|e. 

iderea lei un po'di posto rielle colonne 
della GazzpJta'd'rtaWi: ,^^'^'^'^ ' 

iQualohe giornale (ioreritiOo, ed altri 
gli hanno' t'ónrito bordone, ha supposto 
che io presentassi l'ordine de! giorno, 
votato poi dalla- Camera, sull' ìntèppel 
lanzo Mancini per levare.il Ministero da 
un brutto impiccio co[i''un'-accòr"Ìà'*fran 
5fl3ÌoW.'Ed io lo nego PlcìgamOnt'e: so 
rahch'io^nhe "nella vita politica non si 
può star tempre a cavallo c'èì covi détti 
pcincipiì assoluti; mh in ceni argomeriH, 
ie ti'ansazioni più che un errore sono 
una colpa chó invece di scemarlpìiigropsa 
Io difficoltà senza'onoro dì chi getia la 
tavola dì salvezza è senza:>bèri'é6ciò'Vero 

idikchi vi si aggrappa. 
j - j . • - h^ ',.n {] 
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> 7. 
I i p a DI UN'COSPIftATORE 

MICDORO SAV13Sri , 

Io stesso. 
• ^ - ^ • ^ 

idi orditìi dèi giorno.' •.-
• Ma ciò nori parve né a me, né aì •miei 
WiN, i qualìV'devo^dirloa lode del vero, 
guardavano le cose un pò più dall'alto 
di quello che non Si sarebbe fatto, itti' 
plcciblendo la qutstiooeerioi'in'micro-
scopiche e leguleie controversie d'erme: 
neutica forense e di casuistica canonica-
Riconosco di buon grado che anche i' 
fiitti ()arziali"'possono talvolta e pel 
toro numero^e^ per la loro importanza 
isignifleare tendenze nuove 0 muiamento 
dì prograriiriia polìtico: e se così fòsse 
stato: ii^nostro' voto non' sai-^bbe-slato 
diverso dal nostro giudizio. Ma a'nóstri 
occhi nel suo andamento general^, in 
quelli otti cho danno carattere e colore 
agì'iiìiendimrnti del governo,'la politik 

; del: Ministero MiViihefti non differiva da 
;quella del Ministero Lanxa perchè per 
'noi.::era.'la politica che sola cotivìerie 
a!l'lt8lia,'ìn l̂iua! paróla; la vera politica 
.nazionale.. ^ * ^ -• ^ "•' ; 
rriDelle dicerie ne erano'corse molte :̂  
delle accuse se ne erano affustellnte in 
buona qjjaotiià : pareva, é sentir taluni, 
ctìe i nòstri uomini di Governo avessero; 
dato, piedi e marii legate,'l'Italia in 
braecioìal Vaticano; Ma era'vero lutto 
questo?se ne dótte una prova qualsiasi? 
no. Ed'iallora a che •arpopinarai intorno 
a dei particolari i che potevano essere; 
spiegati in mille modi sia col, silenzio 
della legge, sia coli? ambiguità di certe^ 
disposizioni, sia colla diversità di difen 
dibìli'interpretazioni, sia còli'apprezza-; 
mento di certe circostanze, che è sèm 
pre. ririiesso al^pru'lente giudizio 'del; 

Governo, e senza dei quale il govflp 
nare sarebbe iinpossibiìe? " 

,Pex,certq, una volta, messa lrinan|ì 
l'interReiianza Mancini, la Canaera doVeVk 
.dare il suo,,giudìzio.e .:daHo solenne­
mente. Ma chi propose l'ordine del giorno 
>esChi lo volò, volle e potè, voler profe­
rire un, voto di biasimp?, i prevarica • 
tori non si lasciano al poteî e,ipa «jiiaet-
loriò in Stato d'accusa, e la maggioranza 
come 1 soscritt'jri.|ielÌ'ordipe del giorno 
vollero offermarà'^òi'anto, giacché l'op* 
casiònê  se.ne era presentata, che la,na-
zioqe iión vuole, abbandonare né per 
blandizie ne ppf paure la pplUìca,!che 

elo^a dei diritti deilp ̂ lato, e osservante 
elle promesse ha condotto a cosi.buon 

porto ie sorti d'Italia. - ...j,,^ 

, ; Nét.persecuziQiii^ né transazioni,niviù* 
lenze, uè debolezzeyer&o la cbiqisa : ecco 

,j[\,formula,che compendia,,per così dire, 
le idq^^ în, quea'o argomento degli pcp-
r̂tiVpli Seraiini, Fincati, Guata, Anionibftu 

, Zanella, P.eluso, Ma'f̂ inì, Tommasi, Secco, 
,|l\sjm, .(̂ hinRglla, Marchetti che firma-
1̂9,09 qpn n?e.,}|!oi:dine ^e\ giorpp '̂ìnoa 
.che. gii altp che,',pì̂ c non flrmanfìolo, 
vi aderirono.aniiolpatametite. 
: Non ho preteso coo^queSta lettera dì 
imppdireiì con r̂nenti sopra un attoche 
é ormai di dominio pubblico. Ognuno 
giudichi pure; a. aUo piacimento;. rtìa 
delle; mie intenzioni chi può essere mi­
glior giudice di me? '-,: ;. > i,̂  

LoJringrazio dell'ospitalità accorda­
tami nel suo acdreditatò giófn:iUt"e gli 
offro i.̂ sensi della mia osservanza. 

? - ! Dev. Obb. • 

•i r 

y t ^ ';r 
, ' - ,". ' t l'v • : • ' : v i ^ ^ g ^ " ^ 

ì ( 

Pf^Qptiètà letterària 

Guglìélriio Amultì e Roberto Sariclrini ! 
si trovarono soli.'' " ' ' 

, r 

: %' In che cosa posso esservì utile? — 
ripètè Roberto corf accento cortese e 
quasi a'michevolei -'-^ ' Comandaiemi. -
•* ^^^''- inlropPéso'''espressamente il 
viaggio da' Milano a qui'per vedervi", 
per. parlarvi:''doVeté^dunque 'immagb 
nare che la causa cìia mi spinge è 
molto grave' e delicata, ' ' ' ' 

Roberto Sandrini andò verso la porta, 
disse ad alta voce alla moglie che non 
voleva essere disturbato, quindi richiuso 
l'uscio venne a prender pofcto di fronte 
i» GUgMelmo.' • • 

-r- Porltiie, vi ascolto attèntamente. 
' •«- Vói 'siete un uomo onesto.' Lo so 

e quindi cui affido inleramente alla vo 
stra oìiettà ed al'vtistVb cuòre. Io sono 
jl figliuolo'di una pòvera fanciulla di 
Cari:.bia rhedi pomoite sventure sposp 
uri' uomo onesto, Leopoldo Arnulfi. 

— Voi il figliuolo deija Celeste?,'-' 
esclaUiò Roberto Sandrini. 

i ^ 

•—Ma dunque voi siete... 
; Un triste sorriso disegnossi sul volto 
di Guglielmo; ^^^'r -̂ ^ 

•m Comprendo, ciò cheiriténdete-dire. 
Tanto . meglio, M.'avveggo che-sapete 
tulio, che non mi avevano ingannato: 
assicurandomi che voi solo; potevate 
darmi delle preziose informazioni. Però, 
sietein errore suU'esser mio. Sono il 
.figliuolo di . Celeste e di Leopoldo Ar­
nulfi; i 
o — Ahi... m'ingannavo, 

— Sì, vi ingannate; non sono quel­
l'altro,-.quel povero trovatello del quale 
conoscete c^rtsmente-la sorte. • " 
• —• I o ? . . . : 

• : . - : s i ; ^ v o i . " . : • • : — 1 • 

: —"E perqUaì motivo mi interrogate?.. 
— Mia madre, al letto di riiorte mi 

ha tutto rivelato. ' 
^ - Tutto?" ' 

- -S i , anche il nome del Seduttore. 
—' Infume 1... — mormo>ò Roberto. 

' • • - . • . . . . 

' •^Jnfiime!.,. dite benissimo; ma non 
è' per parlare^ del' marchese Lionello 
Gtt-jldi ch'io mi decisi a,venire sulle 
vostre traccici Su questo proposilo il 
mio piano è fissato e nulla potrà can­
giarlo. É della vittima, è mìo fratello 
"perchè infine quell'infelii-e mi ò fra­
tello —' ch'io bramo parlarvi; 
^̂  -r- E, pon qqale intendiuienio?,., \_ 

— Il piìj spaerò. Ho giurato a mia ma* 
di'» che avrei diviso con luì la fortuna 

legatami dal genitore, che g]î avi•ei fatto 
dime.piicare, a for?a di âffetto, le sven­
ture che certamente devono'.averlo! 
colpito. ., ;;• \-\ .-.,; •.'::.• ./ •••••}) 

:— Nobile cuorel' ; , * i, v. -y: 
• ^ < r 

— E ben comprendete che Jl miô  
giuramento Ò! sacro e che ad ogni co , 
sto, saprò mantenerlo. '^^s-

Queste parole di Guglielmo bastarono 
a .rassicurare completamente Tonesfo 
Roberto, sicché smessa ,ogni*circoapei 
zione:'. '̂' . ' t i , - '̂  

• • ^ • 

: .^ Pur, troppo — prese .adire — co­
nosco in tutti i suoiparticolarì la di-
sigrazià toccata: a-Celeste. La mia Ma-
-tilde l'amava come una sorella e la 

• - I 1 - , 

poveretta- non aveva per lei nessun 
s e g r e t o ; ' ' : ^ i ' • : ' . ' • • .•' ^ •'•; •*• 

. ^ Narrate,.nerrate, e pérquàhlo-'lò 
vostre parole possano ratlriatarmi hon 
celatemi nulla.. 1 > ,|itt^ '̂  

Roberto Sapdrini raccontò allora a 
Guglielmo tutto quanto sapeva' ò̂  con 
colori così vivi che più volte il figliuolo 
delia Celeste fu cdsiretlo d| asciugare 
le laérìme, lâ  seduzìoiie *fel' marchese 
Lionello, l'abbandono della tradita, la 
nascila del figliuolo, quanto gerierosa-
menttì il dottore Vieri evea fatto a prò 
della sciagurata e in fine'Ip nobile con­
dotta dì Leopoldo Arnulfi, tutto gli ri­
velò fino al momento'ih cui il povero 
Alfredo era stato deposlo all'ospizio, j 

— Ma che cosa avvenne del fanciul­
lo ?.,r:;-r' insistè Guglielmo. 

J : 1 . ,-̂  

7 1 n Angusto BàrazziwU dep. 
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^ • ^ 

'j),;\ ; i 

-.̂ ijrrj-. Sventuratamente, mi è impossìbile 
rispondere alla- vpstra domanda. La' 
j.sirag0:dellaiMc)donnetia mi costrinse a. 
./Uggife, impi'ov.visamente da Milano e' 
quando^Madide.mi raggiunse per;dive 
iOire,,m,ìa moglie, quando la- intiaprogai 
siti ,9Ppto dqiranìica, ' mi rispose che 
Celeste avea lasciato il paese,, che era 
.andata sposalatLeopoldo Apnulfì, che la 
credeva'contènta $e non felice, ma non 
seppe darhil neàsun'ragguaglio sul fun-
ciuUo ch'io stesso pep ordine del dot-
iÒTe Vieri 'e'iitìl consenso di vostra ma-
'dre avevo deposto all'ospizio di Bppscìa. 

— NullaI... nuli?il.,. —mormorò Gu 
g'ielmo con accento di dolore: — ecco 
l'ultima mia speranz î delusal..,. Dopo 
moltiasìm^ytentativi riusciti vani confi­
davo nelle ìni'ormazionì che voi aveste 
potuto darmi e invece..,\. ; 
„ —''Ma non avete fatto ricerche all'o-
apizio? 
' ™ Risposero ohe un fanciullo col se­
gnale, che indicai tra stato '̂tolto dì'Jà 
'da' parecchi anni, ma .non riuscipohp. g 
darmi quegli schiarimenti necessari e 
che avrebbero potuto: mettermî  sulle 
traccio dello sciagurato^ Seppi solamente 
che era stato condotto ,a .Genova da 
unri sconosciuto. Corsi a Genova ma 
pghì ricerca fu infruttuosa. : 

^ povero Alfredo! 
Guglielmo Arhuifi trasse di tasca una 

nqedogiia spezzata e mostrandola a Re-
berlo Sandrini: 

I r , • _ 

— Riconosòòte questo segnale!.;, r-

... -t-, Certamente.che,lOiPìconOspo. L'ai-
traj metà fu messa da vostra .madre al 
,collo del, fanciullo. Povera donna 1;..̂  
•̂ Sperava in, tal modu di poter rinvenire 
la sua creatura. 
f'-T- Tutto è finito — idìsge Guglielmo 

alzandosi: non mi resta che'stringervi 
la mano e rbgraziapvi^ della bontà colta 
quale mi avete:accolto^ Addio. . 

E si mosse per uscire. . j :, 
•^ ,Non volete cresta re un; giorno eoa 

n o i ? ' ;••:. .. ' • - - y ^ l ^ 

T:7,.È [pipossibile. Sono troppo com­
mosso: ho bisogno dì riordinare le mia; 
dee,;,dÌiTimettermi in calma. , 

— Lasciate almeno che Matilde strìiv 
gaUa maiìo al figlio ̂ ella sua «mica. 
, i ^No , ve j^è.,pregp, non (litele nulla. 
Le parole, i jPioordi di yqitra moglie 
nài rattrìslerebbepo troppo!... AddÀp, 
addìo . • •• ; - ,,.. ..,::•. u ' '' 

.Guglielmo gettqssi fra le .bpapcia dS 
Roberto, lo baciò in fronte e prima an­
cora cli,̂  questi a,yesse il tempo d'insi­
stere per trattenerlo, Guglielmo era già 
ndla strada e si allontanava con pass» 

^ - ^ # * ] 
1 I -

Ritto sul!a;SogIia,ì| volto atteggiato 
nd. una serietà che non gli, era abituai© 
Roberto Sandrini seguiva collo sguardo 
quel giovane tanto generoso e tanto in­
felice. ; 

— A òhe cosa pensi, Roberto?,,. —> 
' ^ 

E / 
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ROMA, 13. - r /ono^ l^Wach i ì ì r e -
aentò oggi alla CameiS la^ relazfgiie 

p^4«lla Commissione che esaminò il pro­
getto di leggtì ,concern«nte le modìfl. 
càzionl da introdursi nella Ugge sui 
diritti dèg'.i autori delle opere dell 'in-? 
gegno. {Qpinione) , 

— Gli uffici della CarnHra 3 ^ ^ 
lati banno tenuto adunanza (iuésta Wat 
lina, avendo tutti, fin da martedì'Scbi'sG' 

.^saurilQ ì'es^Rl^ ,d ]̂l,e.̂ Brop.Q ,̂|f|, \mm. 
alle quali erano cfaiamati ad esprimere, 
il loro avviso. {FanfuUa) 

Ilijsenatore Biirdoniiha^'UHimaiailai' 
relazione della Giunta dei Senato del 
regno, incaricata dell'eaaitlé^d&llà leg|?e' 
aut reciutdmento militarej già sdoUata 
dalla Campra eleUiVa. (idem) ,- \ 
"-ri La s'aluve del riiinistro Viglianì è 

• assai migìiordt&', e si ritiene per .prò-
' babile cbe 'domani egIC possa' 'assistere 
' ulle discussioni parTàmlintàri (iàèmY \ 
• • FOllLI*, Ì 3 . " 'L ' iggìa tóo ' nella Pro 

tfttbutgo speciito i f 2 # Ì ^ ? al p r e | p n t e 
della prima cessione del congresso in 
ternazionale degli orientai^ 
zia che S. M. l'imperatore 31 "Ruésia 
^pprp^p^^la.. canvoca]ZÌO|ie della,^^i;?%^^es. 
siorie ài quel Congresso nella sua ca 

• T.:: 

• I l -^ r^ l i r a t e della sessione francese 
Ha trasmesso immedìotnmenie per tele 
grafo le feìicìtazipnì. d(̂ l ppjxiitalp fran 
,cese al ^ComiiatQ.,-peniralei',rù'^so. 

.gfi ,dìce,i!9ljpJft,,oaij^a.Ma JJvoca 

i mntta : • + ; A i i f r L j 
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Credidrtìo"yà|)ere che 8:À'. R . i l V ì n 
' 'éipe ereditlirioavr*eÌ)be' mostralo'il diê  
' ^ i d e r d ' d i onorare con uria^Wà^ visiU 
' l a nbs'Éra ' cEtà^ ih 'oc^aslorie delle fèste 
•al,Mofgbgni.^S^. A. R ; si;partirebbe da 
'Férra'i^à appositanièntfl. Diamo questa 

"iiotÌ7>ia'*iéorî /cfgni rlseFva, ma intanto la 
nostra Rappresentìnza iJunicipalé sa ; 

;*r?bbe in dovere^ di Veder mòdo cìie 
''1*'ayyenÌmento si effettuasse", ed avvepl, 

'mento grande sarebbe per ' la noslìpa 
• c i t t à . - . - ^ - ^ ' : ' •. -*'^'^^^-

-sfìtf lutti iComùtti Vièlnrcrgiutìgoiio 
fconsolanti' notizie del biVàfc '̂̂ 'atSaamenio: 
^'deìia campagna,' della certezza di uria 
buona annata; La sicurezza pubblica poi 
nulla lascia a desiderare- nèV nòsCri; 

W p a e a i una tranquillità simile gli" era 
•>grafe tedipó che non si et a più goduta.! 
' GENOVA, 1 3 . ^'^A^'i|uatìto scrìvono 
-sotto risèrva al Confe'Ctìuotif,'avrà lùo-' 

go un campo d'iéiriiziòne d'élnoitrò pre-
i'«(dioi alla destra della Smma.'^Aléuni 
:ùfBciali dello'SiatdWBgglore'e^del'Genio, 
(procedono igfttualmente alle indispensa;: 
labili Ispezioni^ per lo stonxiamento ' delle, 

, •:tmppe,''gli-alloggi^e gli stailaggiV'^àre 
^jjbe il quartiere generale sà^'àìtìLabJito 
.p,S\ìi4^Bii.- '••fiQorrÌereiMer^antUe)A -
• ,.;FEI\RAIIA, Ì3.J---II ' generale Garini' 
parlò agli elettori convocati in pubblica': 
riunione additcindo il suo passato ini 

/garanzia della condotta politica avve-j 
nire. t e sue leali diòhìàriìzioni espoStel 
con mfilta. chiarezza furono vivamente 
acclamate. Tocca fare il resto agli elet-l 
tori scuotendosi dell'imperdonabile i j 
nerzìa. {Gazz. deU'Emilia) \ 
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fece Matilde avvicinandosi al manto 'e : 
màravigliando'di scòrgerlo cos'i triste.—; 
Si direbbe che la^ convers&zìòne di quel 
(Signore non ti è^punih'andata a genio. 
ìot.che: li iha- recato^èlìe'nbtiZife^ poébì 
ailegre.^ •: .'^•'''•- "̂  • -'̂ ^̂  :•' j 
> ,>i-{;Sai^ t u . chi ;siai:i4uèl ''giovane?.. ! 

-̂- disse Roberto' allà"'eon^ftrtei v' • 
;.u ;-̂ : ltì^^#^;eertamentev,Dìo'' mio! ne ' 
vengono tariti' quf'a- ehìedfertì dei con'-
q=fflÌ! ' ^^« ìÈf t '^•^n '•/•:' 'Jn •":: ':ì • 

• — È' i b figliuolo della- Itìa pòvera" a-
mica, di Celeste, , • ^̂'̂^ 
- n i ^ W ^ C é i e s l B l ^ - ^ ''èJMò" Matilde. 

—'Sì,'di-Celestè. •̂* ̂ ' - - " •' 
~~ Ma duri^ue^'è fiincfié^^'ìi' figliuolo 

i4éI-inarcbellB.;^^- •'•;':'•'• , - •••: '--' -
—'N6,*e'd è^'apputitó'pkr rint'^àctiiare 

iì^tìovèro.bastardoJtì'neila fiduciia "che 
io potessi dai-gli delleinformaziohi the 
Hnne^-a v4dermi: '̂ '̂ ''-̂ '•''' '' ^"•-' '''• 

— Ma richi^^miamolo. „ / ' ' ' ' ' 
'•'• --'feltìvitilè: ho insistito''pèi^cbè'jrì 
manesàehrifitìlò. • • •'' - • - ' ' 
' —-E che cosa pensi tu, 'Roberto, di 

tutto questo^ii*'*-^ \-- •'-:y^'^:''^ ''"_ 
'•'• — Mi'lìrostro dinanzi alla Prpvvid^nzai, 
— Chi sa mai se quw due fratelli siano 
destinati a incontrarsi! Chi'"sa ^e' 'non 
flia'scriito chfe^l^'figUupli debbano scon 
tare 4ei-i!t'lpei dei genitori, '• 

7^,Sarebbe ìngiusiiziati • r ̂ ' ' -É 
— Non bestemmiare, Matilde: i. •mi'i 

Steri di ;Diio: sono imparaerutabili/ — 

>zionfi)'del.!'Soito.prefettotdi: Raiona, sì 
gnor Rray sia stato 1* aver'egli abban­
donato il suo'posto'dopo aver contratto 
debili per 85,000 franchi. È voce che 
sia stato arrestalo,a Parisi. . { 
' ,-^''tegge£*i néiConsltVtitìwflh •' • 
i 'Lenubi iièr^; che^ si; erano, add^rtiaie 

così, presto sull'orizzonte sì,dissiparono 
aitriettantp presto^i l ipenaieri funesti che 
noi agitavamq. nella nostra ^piente dij 

(Sparvero ^ comeiHun, brutto sogoosenzsj, 
sJasqiar traccia,: êd eccoci m^ovamente 
inipos3,es^o,> di :iuna aicurewa che per 
inoi..n,on sarebbe mai,troppo lunga. .r> ! 
o i—. GÌ' introiti fiscali del mese d*aprile 
.danno uu^ecfeciente di l i fraiiioni sulle 
previsioni del-bìlancìo. ; :• n 

•in questa somma, le bevandei.figuSa' 
jittp per, Ovmìlioni e 900 mila francai; 
anchò^lei poste, per J a prima vcvUaidopci 
,l*fumento.della .tariffa,::.honno reso più. 
del) previsto.; ;.. ,-i.;.; . - -u- ••!,,, ! 
j SPAqìSA,,U.,f-.Si-hauda Madrid: ; 

•v il Re \^ mandato all'imperatore'd'Au­
stria i l collare dell'ordine, dÌ^»GarlbJII. 
.L'Arciduca Rainièri ha ricevuto la Gran 
Croce dello stesso ordine-io '•••• -- - -..v- •. 

Si: assicura chef Monsignor Simedni 
ayrebbe dicUiar.i!to ad alcuni personaggi 

^iPplitiqi"Che il Papa,desidera vivamente, 
, il irisiabiiimento dell' unità iCattolìca"- in 

' r 

Ispagna e l'abbamlono da parteideila; 
l.Coî pf)a .airautorità .pontificia di certi 

privilegi.. B- 'H! :̂;!9n : 
— Si ha notizia cbe la: brigata Cóm 

.posta dal cabrerìsla iAguirre var ice• 
verino, sempre nuove :recìute..^i .v ••i 
., BE1.GI0,, 9. -T Scrivtìno/da Bruxelles 

., Le n(Hizìe„che ci.(giungono sulla, sa­
lute dell'ex iflìperatrice ^Carlo^a sono 

-sempre peggiori^ :La sventurata; pr nei: 
pessa che,,fi no a poco lttmpp;fa era in 
,t,utto il irigqre della giovinezza^: ora de-:, 
ciina rapidamente, ey^ai : prevede non; 
mollo Iqntana.ia^ifine.'dei. suoi gìornùi \ 
'" GBECIAi,^Q,Ki7: iSi ha^da^^tene:HM| ̂  
• n programma del nuovo Ministero, 
dice che questo mira a riporre nellai 
sua piena efttoacia la-Gaetana Hétabllire 
'la completa libertà nelle élezionii ad 
abolire le candidature ' iKimsteriali.' La; 
partecipazione della nazione al'pPtét*e; 
legislativo- con-i rappresentanti ^libera , 
fmenteelet t ideverì iBomrelè iBtiìuzionii^Socimtervemen^ r . p . -̂  . -

A r g i n i e stmde.i—jLa! primavera, 
co'supi ;gÌorni;sei^eni, coU .̂apia tempe-

iMfftre. ^ le1ri» eoi W o 
d«lle ftSflrant. proveniente da iVepezia, 

sei a>Padova, nel più stretto inco' 
gjfjto,̂  ^ . m seg.uitp dj 9tf^, | |moe, , 
S. A. ÌÈ^ììiHncipessa Imperiale.di Ger 
mania, e prese stanza nell' HòierFanti 

,(^iella .d*y|)„,4oy^;e5ft cp^ì^jpne. ^^ 
S. A, si reró a visitare la eappella di 

Giotto. gfi'''àffr^c^i'dt^rfanteKna agli 
Eremitani, e fu per un momento nel 
cortile ?jel^,Pa!az?p.;municipale.«enza sa­
lirvi, ijlrò ìp' carrozza le piazze, quindi 
per^^^ein^ifttdel Diuomoj Sìpassnado di­
nanzi al palazzo Papafava,'si recò al 
Santo,.di.iJuL„.YOlle,:viaitare la scuola, 
ma essendo assente il .custode, l 'A .S j 

*3dbvette tornarvi una''seconda e ùhà 
itefza volta, per soddisfareMlsuò de 
sìderio, • •'•''î  • • ''^' •''•^•J^-^H.;;Ì: • . 
f' fa^eéario parte del '̂ seguUb îì éonté 
Dtìfihoff e due piitòH ilni^sià'ni/ - ' ; 
'f^L'A.^ 8. è ripartita per' Venezia coi 
treno^deìle 2,4t pomeridiane. '̂ ^̂  
(' PUHIBI IS^ IO/ ' ^ Alle ore 3'dr 'sta< 
mattina con Dpf.no proveniente da Ve­
rona diretto a Venezia transitò per la 

tane di Germanm. 

ìlIJTO'^trjò dell'Jstfuzippe. ; pnbblicaĵ nî n 
recente deliberazione hiaj'iw.winpito m. 
m^pnî rpjd.̂ Ua Giuntav.a,uperiore archeo­
logica •artisti^?,, con. sede in Roma, il 
marphese l^ietro Selvatico..; > •; 

Lat scelta ,d,el ministro non poteva 
Cfid̂ i'p Su persona più competente del 
.^eì^atico, il quale, anche, â giudizio 
idegU stranieri, tiene lo Iti-lia il primo 
,po?to fra;,gU SGriltor^v^d'arte.,, ••' 
. . ,ProcHrnfor l . .—r Nella recente sfis-
sìf}pe,.d!ps^ami teniita plesso laliR. Corte,. 

.^d'Appello dì Venezif̂  ebjjerp ira gli altri 
la promozione a procftralori i seguenti 
signori dii]noranti: nella .nostra ciii^!: 
, Alessio doti. Giulio, (li Padova.' 
.Biìsevi dQtt.J^z?aro, di Vrrona. 

,, Leoni'jdptu Giuseppe, di Verona. • 
ij Nfi.voUiri doti. Gaspare, di Mantova, ; 
," i^quarcina dptt. Ferruccio, disPadova. 

,,, Turri doli.'Francesco, di O^Wflbello. ; 
^ 9 s o e la«lon<p,y Illuni t a r i 1 8 4 0 4 d 

,|).eilti (Città e ,provìncia di,Padova. — 
Ì,SAP.O convocati;! Socjin adunanza ge-
^^nerale,;siraor.di(iaria,.pel giorno di do^ 
.menica 23 corr. aite^pre U ani. nella; 
.Sala,,yer,de |tì(unicipale per tr^atlare sulla' 
,nomina;dcl,Presidente a seguito della' 
non acoeitiizìone del pirpf. pav.. ufficiale; 
Enrico Nestore dottor Legnazzi e del! 
comm. Alberto don. Cavaliétto. 
;(Oualoraineli*suddéUo"giPMrt*non si} 

riunisse,!! niimero legale dei Soci, restai 
fino; da ora- fissato iVsuccèssivo giovedì^ 
(festivo) i^J^iesso nel quale sirà fatta! 
la nomina quaìurqùe sia il'numero dei; 

' ^ém c|mmen 
dq||p, ^he 

Iaiiia^^cii |fl ,neé 
Ora non resta che ad appianare l'ar-

- gine da Porta Saracinésca fino al nuovo 
ponte ; ciò che speriamo dì veder eso-

Sgylto !̂ ìp ]breve, acclpcchò, la' sMdal dì 
circonvallaz'pne sia..jCDntinuata e com­
pleta anche da "quella psrteif l̂AiCN>. 

I^roiiiat» i:lnna«il«ìo .•̂ ^̂ '«î Dal sl-̂  
ignpr Giovanni dOtL Orsolato abbiamo 
ricevuto* il gentile preseii|e dì, un esem-

jiplare del suo saggicf di Ginnastiòa sug)ì 
laBPlli, ed uno dell'Inno Ginnastico g i r 
^eseguilo dagli 'alunni delie 'Scuole?%ie ̂ ' 
;ment-.jri al Saggio finale del'^plàsatò 

h I 

i l-bravo maesiro, aderetìdò a"d un' 
.nostro desiderio, ci ,ha fatto vedere ani 
cì iei l diplpnia. col.quale\gli fu^confe-^ 
riia da Napoiiuna.medagliy ,fi'oro, on: 
qo,ra nel mese di febbraio u s, ,, ; 

, ;Quel diploma ,è così concepitp:,^ ' 
» Società delie Giovani i^alian^ ; 

per promuovere l(;t col'nra'delle lettere, 
dette arti. " 

La suddétta Società fóndala nello' 
scopo di "migliorare la condizione e lo 
avvenire dèlla'donrià, nonché "dì pre­
miare la virtù edil i mei-ito ovunque 
!è'*venga dato inc^^trarl^, ŷ 4yonnieh'tei 

•'éotìrtpeheti'"aià''dei pregi che disitnguono 
il grg'5'Orsolato" dott. Giovanni èon l̂ìipi 

'posila delib'erazionelemanata nellato^na^ 
la del dì i8 ffebbràio 'i875' gli tìonferiscé 
la nomina dì Socio Padrone con meda­
glia di prima" classe.'i" ,MOi .. 
'• 'Crédiamo che questo f)^éniiò'yi ;sia 
'segnato' pe'suoi sta1^pàti'''sun'^'ì'sIYu 
zionè' ginhaslica masìbifè'''e' pelr^^altri 
suoi Scritti sdlfa?-ginnastica femminile. ; 

Abbia il Big. Orsolàip'té nostre con-
%raikilozionil- "• ' ' " '•' "'; '^ ', ;' , .̂  

Btcbilfti'flxioue. — Gi SÌ mandala 
seguente dichiar^nziPne: ' 
^ Non' èmeraviglia^ che potehdo3Ì'por-

tare lo S'hèrzò sbìlecose le più sèrie 
.e le più sacre, il corrispondente pàdò-: 
' vano itìetflinnóuamen/o'nel N. 430 abbia, 
icon poca •deUcntezza gettato il ridicolo 
sull'accoglienza da noi fatta all'iilustris-, 

V îmo'prof. Pinali, quondo'dopd uh m ŝê  
di necessaria assenza per malattia, fa­
ceva ritorno alla Clinfcà.' ' , , \ 

V L'adoóglienza degli alunnì^di 1V e'Vi 
corso di medicina fu dignitosa^ cordiale 
ed esprimeva la"' vìva giòia per'là Vii 
cuperaia •àalulB â dê 'w Joro *Mìî étro, che' 
era, ridonato alle,, affettuose ed indefesse; 
cure della scuola. . ; <, ^ ,j::f: ' 
,„Eèli in, commosso da ..tanta, sincera 
dimostrazione di affetto, e ne fece pa-j 
lese il suo contento e la sua ricono-i 

| i p b di quanti faltpilì fossero 
« 1 ^ quadruplici nozze, né pos 

f )V,pE«vVedere di quanti lo saranno 
tìme. Ghi sa ?ll popolino ha fatto l 

suoi auguri agli sposi: la provvidenza 
farà il resto. 

Ora lasciamo che la-coppÌa;invidÌabUe 
goda in pace la sua luna dì miele! 

P-S»'AUro particolare-in'Titnfdm"; 
(1 Si dice, eh e l̂ ,tppo addietro lo sposino 
ne dovesse impalmare un'ftltr-O) là quale 
avea,,58Ssan(aaHf anni, ma che mori pro­
prio nolgìoriip'Vtaèilitp ,per le nozze. 
Per poco'quella d*Pggi ^on sarebbe stata 

• Grande soggetto pegli studi di Galli 
Mo'ipgngiBl. .««,, .j\lla inaugurazione 

"del monuménto^à Morgagni in*.Forlì 
rappresenteranno la Facoltà diTM^ieinà 

.e Af̂ if̂ uî la f-̂ ,!(̂ |lJnl̂ ei:3»ià£r chiarissi-
, rai" Tìqsl!|;jprofeftsori anàtomioH^T'ttneWi 

La Giunta di Padova vi sarà pure 
rappri;sentata dai signori Assessori Sa­
cerdoti e Bellini. :;* 

Ar ios to . — Alle feste che si faranno 
in Ferrara pel IV centen;ìrÌo di Ariosto 
Ja nostra .Università-sarà rappresentata 
dalu.cJiiarissimo prof.^^av;^ BemlÉìno 
Z?sndr in i . ^ - ' ' . ! ^ ••-••. 'VU},.i u\ i^-- •' - ri.' -i^ 
• . €t*^ancè0ia. -è^i^L'altro di un-gìpr-
nalc^ cittadino' ha.ìTiferìto, e''p'fll'*'ccbi 
.gjprnaili :dii Venezìacse d' altrove hanno 
,ripjo(lQtln:.quanto segue: i= ^ >I:*Ì: 

t N'>gli scavi che si 'Viinno ftcerido 
in corte fX,Gapì.lania(oi furono rinvenuti 
dijie capitelli (bhe risalgono àH'ppbcà'rò-
ména. Jnivale sempre più l^dpitliqneclie 
iprogri^dendoiìn'èllòiescnVaV,ìórtt''3r|3^asa 
: scopri re, qualche importante rovina d'an-
,6teatro,'j^'ii ^iu,.;:'u.;''•• •' ' '̂ - ''^ 
,,j Arqu^-sta notiziaja curiosità de'buoni 
figli j'AnteiupreiSilè vivamente destata, 
molti, accorsero suLluogo, ma, 'òhinièl 
i i:/ipi/fl/ii.npn erano che nella morite 
di un reporter, forse vittima egli alf^èso'di 
lift) pesce id'a^riie pescato •in^'tììifeib, o 

;;PÌù,es!ittam0iterdì nm gi^ùficèola. * 
E l'anfiieatra.9!aaahti..* " 

, i : « a t r o fìnrllBiftlcll. -^Rammentia -
mn ài nostri lettori che questa sera l'e­
gregio capn-comicp sìg.. Angelo Mnro-
Lin darà l.a;^ua,l^}ìnRÌl§ltó;Lartr.apprpSiìn' 
tazìone'trascelta éW LudroeXasm gran 
giornata nella, qu|a|eil^egregio attore^e 
IlipintiO^daUa: f^ma,,ìnsuperabile, e^coU' 
fi.ii'amP che il. pubblico- non>i mancherà 
pi ̂ accorrere] niimerospia.C^ateggiare'àl 

^ \< i.r 

costituzionali ed evitare qualunque pe>; 
TicoloJ Le-1ef!gi Votato nititìiamehte, 
.finpialla convocazipne;d'una nuova Ga-, 
q^era,, vengono dichiarate nùlle^Ordi-' 
nanze reali regolerannpìirpubblico ;ser-i 

'- Il Prefello dell'Attica,;ehe.ba.mandato : 
le proprie ^dimissiom, Viene sostituito 
da'Rossetto, r ^ " "';: V, 
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'La Gazzetìa Vffìiale d^i ÌQ maggio 
G c f h i i e n é : " ' •'' • • ' " ; ' " ' ,. .•;•. „ M , - ^ . 

R. decreto 9 maggio che espropria 
pei*; causa:'di utilità pubblica e per ser- ^ 
vizio del governo i seguenti inp'mobili 
dii pprporazionj religiosa nella, città di ^ 
§omà: i°Monastero,d^j,,5amMn Ge^ù; 
^0 Monastero di S.'Berriardìno daSi^na,-
3" Moniisiéro 'di S. Cosìmato^ ' '. '. 
V Rv decreto, 9 maggio, chei'dis'pbnè 
gUrettantp.'pep. ifSeguenti. -inimobiii- in 
Boma; i'» Convento d): S. Maria della 
,S'cala;"2o Monastero,dèi Santi Pietro, e 
Marceilmo- 3° Monastero delle Filippine 
ai Qùa(WCàriioiìi.-' ';' ' ' ' ' 

R. decreto 1° aprile che concede' al 
cune derivazioni d'acque ed occupazioni 
d i a r e e . •• ̂ •, •. . ••'>-, •'•.'. .:Ì<\ •'•: ^ ' H . 

Promozioni e nomine negli ufnziali 
déìVAmministrazione dei, pesi ê  dplie 
misure. • - ' ; ^-.'; . ' 

Disposizioni nel personale giuQiziario? 

ra.ta npn è propizia .soltanto all'erbe, ai ; 
Qpri,^,8l,caot9^ degli, uixelli.ima'ìnfonde^ 
movimento a tutta la niitura, scuote uo-J 
©ini e cose, accende le fantasie, rianima; 
gU .organismi pÌ,ùiiniorpìditi': la prima-; 
vera; ,è, vitai II suo soffio st espande ' 
dovunque, pérfiao 1 cronisti -non sanno 
resistere alsèdueente; invito di^una sta 
gione COPI benefica, e raddoppiano, dì 
a t̂tività. inelî i loroi eflcursioni^ sènza - pe 
licplo'di,prendersi una infreddatura,'o 
d'inzaccherarsi di fango come nella 
brutta siagìpne invernale,'-;. ^ 
ÌJ,.Approfittiamo quipdÌÉ4v questi-,bèi 
giorni,,poiché. il:;iempb è' fugace, prima 
che iftilmìnali: dairardehle canicola ci 
ttpyiainpi qpgtr.elti'aicercare,unrifugio, 
^Vadainimobilizzarci: iSotto Si .-rezzo di, 
»#Ai :^ .> 0 nella, penjgbra delle pepi 

^ Cpn,' ijipa (mattinata.d'ìincapto l'altro 
ipriìci siqmo .recati fuori al Bassaiieilo: 
^ r ^ j a prima tappa deirttioerarjp.ìJhe 
hV si.amo'prefissi ;oi coqipiere nel.sub^r: 
bìo, e nel ritorno' Pi siamo st'htiti rìri 
fiancai! e incoraggiati a continuare. 

L'importantissimo lavoro, iotraprèsò 
in quella località, e ormai condotto a 

scenza. , •; 
É poi falso,'comeaL;detto-corri8pon'i 

ijd.en«i.tì asserisce nel N. I t6 dello st'éssoj 
lìinnovamentOf che noi abMs^o- î 'osso 
.lamento del. vuoto lasciaS^né ' nostre 
Cliniche !dag]i>j egregi" professori Vari-
zetli 0 Finali : vi fuUn noi Veramente 
dolore per là loro assienza, liia pel soloi 

imolivo-Z'Che ci ^affl'ggeva il^'màle,- ^chei 
ili teneva da noi:ioritani;';tanlo'più'che 
ogni' lagnanza sarebbe •stata ingiusto, 
perocché affidata ai distinti assistenti i 
i' istruzione clinica 'procèdette ordinata ; 
e lìrofluevole.per gli allievi. ,'•'' 
: Ljattività, ^esemplare, jlpi ze^lcche. in 
loro non.venne mrii meno per la scuola, 
ci fanno sicuri che od essi, tìon recò 
nrjinor dolore della loro malattia';l'aver 
do,V!J'̂ 9.i?ìnHPpJ,4'̂ v̂,Bpr̂ ,alcune settimane 
aflo'insegnaq^nto.ig ^.-s.n: '^n' •••-• ' 

. (SfSMono le firme),^ . ,„,, ,..,, 
noBo d ' I m e n e . .— Da^d^^ifefe il 

borgo Rodati: è teâ tr̂ o :di^^p,chiasso 
J"4ipyt\Ìa)f '̂.P^?;̂ ;-!" sè̂  stes^J^^nìigceutp, • 
so npn, turbasse, le d.ql̂ ezze .di una cpp-
pia feÌìpê ,̂.RÌìe,. .ipV barba' a l calen,\api 
8ia;cq^'li/ndo,Ie.rose d^J^ene.; v^,;;,,,, 
;• Pentole, trombe, .timballi,, e r a . i p ^ 
scampanata d'infèrno, cui non manca? 
roho le fiaccole ardeaiu M ,,-n; 

Rispettando, i'.ìncognito, usurpiamo 
sólo ur(à parte air uffizio delio Stato 
Civile.^ :': • ."V / '•'„. ' i' .' 

La sposina conta cmg»rtn(agiia((f,o (//) 
^vii\\, Q sùllaniaànqm.{tit), i p s u p for­
tunato compagno, il quale jaer di più 
ebbe altre quattro mogli MM 

Mdrò.UnM , , r 
. • ^.^,-.' •% • • '.-il " i l , . - ' 

Co|iccB*4o. — Al traltenimento. men­
sile che' dat'à questa sera, 18. l'Unione 
Pnolo Ferrari prent'era parte anche. 
l'Orchestrina Danieli, eseguendo negl'in-
lerva'li della rappreseniaziortè dramma-
tìc"à:̂ ì. seguenti pezzi.: • 
'•''% ' Fnntaaia, nell' opera Don Carlos, 

,, G. Verdi., 
2. Sinfonia,' TultiJn ^}ascllera. G, Pe-

,drotli,; .per, quartetto, eseguitò dai 
, , fratelli Màrcondhi'e Venturini con 

accompagnamento dì pianoforte. 
3. Uueito, Il nmvo: figaro, L. Ricci. 
4. Maztirka, r<a p^s.̂ ez/gia^a. S-Dunieìi. 

I ' n 

' U b r l od opuscoli pervenuti in 
dono &\,Giorni^lp.di,Pad0v.(p.y 

I signori prof. Pietro FerralOj G. G. 
lJ,^^9p.titii,^,^,f;l,F;, Calieg:aci t)HbblicaPono 
coi tipi'Prpsperini alcuiil C.enni bioioi 
gici sul,la conJpiivnia.aignpra A n g e l i n a 

NellppuscólP^ono .degnam|nj|>icele-
l^rai^' le, vir,t,ù, dell' eptinta,'qSiila- in 
B^rti.cpi«''«vpel^nP^i,soÌIeyavasi-ad.; un 
'graiJo.sì ^jt^,,,plla,=p,iib,b!^.ca';stìrap,iJa. 
|iy,vs,.|^'el ^)9pn '̂pzio,,Qli,';,ella esiercitava 
coh'Targa 'manOj,,f ;chp le, yalae;('impe-, 
ri|pra | raufudine de^,povePo,i ' L 4 

''.^Mppusc^ la foto? 
grafìa.'d9li;^ìgj;e^ia^dftnp?,-, ., , / u r 

•—.Voti pe>, (a^iriforma.: nell' ordina-^ 
mento legislativo delle Società per. a-
zipiii,, deH:?iyY^ 4^yl!/^, Sacer^0i,^ ....: 

^T. ITT-^" 

••fi-

î i 
Or.' f f 

era. 
i ' I 

3i,ma'.p6Ppppoprso 

" ' ' l l Jontravveuxlouct . — Venne i^ri 
sera contestata ct)ptravven?,ione a parico 
di G. A. Uguorista perchè m ,̂ cantp/iidla 
prescritta li.intérna alia porta dell'eserr 
CÌZip.'.,/^ • ' .'. _ •.„• ^ ,,. ,. i ;, ;^;,' ,„' -

" F u r t o . — V,enne denunciafo;|rfurto 
di uno sciallb in danno di L. L. ad 

r 

opera di B. G. 

'mm: 

^1 

•f ^i 
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1 tiwe«rolo«ln. — Il giórno 9 mapio 
4875 sppgnevasi a Brescia una nobile 
«sisteriza. 

IlcottìmendEyìOreCisis*»» *l; 
ipnente. generale nella rìsurva^ dopo iup* 
ga e penosa malattia ivitendeva l'anima 

Amico suo dn lunghii«nm, ssp 
^lio in questa cìità, da lui consii^tÉ^ 

i.TiPOfdi vita.ervSwùrideli defunto. y;Vî  
,11 .^njrale nojv.ui^ .|ortì. i .,?ili]f, 

•.liti'l'fiK â feèescift,(l» distinta famiglia, Suâ  
.madpeiappnrtenevaaUMllustre casato'del 
l^^tìii IBragiidin îdì .Venezia..; i,-, ,,, ; . ) 
ìi ,/.Dì mento.viv,3C0i iattivo e inclinato 

alla carriera militare, fu cadetto, in imo 
l^imB^mm•Mmy 91 ,sepvizip delr. 
-Ì«VAUstriai q u a n d o la ì^atrìa n o n van tava f 

d ^ ^ r 

II getìt^HTè BoMVitjìMi apparl^neva 
a quelli) schiere di uómloi ditiouore ^ 
di mente di cui vanno aaaottigtiandosi 
ogni giorno le file, nelle quali Bresciai 
l'eroica Brescia» contai parecchi del s u o 

k^^' ' • • • ~ ••; /̂ ^À • ^^ - • ì 

:-.i M-a ohimè! in pochi anni scompar­
vero Nullo, Ferrari, Solio, Volpi ed ora 

v-ìlo, che avendo assistilo ai fatiti dei 

oggif lormai appartengo alla^ «enei^azione 
pre=s6 aV'frafft'òhtb; noii posaó^ché^'^'e; 
igoaliire alla generazione nuova, perche 
vi 'Bi Bpedchì eUi abl)ia p^r guida, gli 
eé tep i di, virili, di pa.tr)9tism9'e ,,di P" 

iiperositàJasciali da uomini come il. no­
stro'cómpii>nja;atnic^^ 

Padova, 12 maggio Ì87S.̂  

imuto 
I 1 H ' ? 4,L' ! U 

mmi^o DEL mm ' 
! f I .' •• I )b\ i ri • nil 
i 1 ^ i o e - p r e s i d e n 2 a i SEHRA, , / > 

' ''Seduta dèi Umngio 1878.. ' ; 
,,. ..IJopOiibxeye 4isqu33ion,e. si;̂ pfurlino,Il 
progetto sulle Gasse di risparmio postali. 

.-ì >S.Ì.?ipproyò..qfiiM' l,?,?,pe3ìip î lavori 
idi ristauro al,Pabzzo, DuonloLìdi tVeue-
iziaj pel idonolinazìònalen G,»ribiiidu;per 
ile m gsfiori spese residue rial' 1874' « 

i'tHvo iiìscrittiv Tìftrbjkndio. definitivo idi 
,previ^iof!e del ia7i5Vè'pec la'mòdiflCii-
/^ìjti^'detialgùrisduìone'W 
italianiJn;Eg,ito.f, , i, ;;; ^ . 

>i; 

J I 

CÀMERA DEfDEPTJTATI ; 

^^^mtónJià'tìitóftEn^^^;/ . , 
Seduta hi.VL màggio i^W ,; 

.i'cómpie l«M'^cuSS[oiìe deVìi'rbèfetto 

- ' - T t^ E ' ancora un e«e 
l -, T V iH^^. 

0. 
^ h 

Vi t i - i 

J I 

1 1 , - 1 . - J • W i 

1.' 

:,3à'annra,luò^tìtPnénté^ di Jnrpsidio nel 
':^f^rplo,4ede3CO^,'QrQdettftN.aH0.^4oyer.©. 
. *evin«olarsi'>'dal'-8ervizio: straniero\ per' ' 
-^if6o/ìer^^giij^§r^^i^as;^(^,,j^as9^. 
^<Ju,i,ndi,fi't/^^moHregolar6..cr)nffedoKdaUf 
•itasercitOr.auatriaeo si rerò a- MÌliiho 
# % 3 ^ gV.el g'iyerafì,,p,r,oyyi«onQ ..onde-) 
•essére ammessoj;neH'p5ercito^ .nnz'nnale' 
« i e r i ^ e a';8uòi!ètìllbtì. i'teneilti QUir' 
érìo dì Peratida e SoMo. lombardi pur 
lessi,; ilr.primftid^i .qnal-i utPO.yaBl.iat.tual' 
Jwvente* al (•6|mfihHo-ael!a ìe, ' b,ri^|3Ìa di. 
'f£|àWa;!Jn;S'iqlip,|,e4 ij se^piiidp,. WQriya 
,1o.'.3co.rso ,an,noiàifienova comandante di 

Ma prostrate allora le sorti dell'eser-
-<!Ìto-neirA'1ta-^Itallfl, il BoNvicinn fapof 
'^•combattere' a';Roma -pel battflilioinè'' 

•quel Manara che con^ Goffredo 'Mampliì, 

italiana, doyigyanp b^agnare. del loro san-^ 
gue !a sacra terra sU cui ancora sven-

Sopjtp >peì̂ , ffìi]za d'armi ma non dov 
{tplft'to.'iU .iniovimenlo italiano, IBOIVTIOIWI 
.rientrò neììp yiiaiprivata, doVe collà4ua! 
.^^pacitàfid'Oneslà seppe crearsi W ' p o * 
•sizìone decorosa. v-

In rapporti colie più distinte famiglie 
f)del patriziato milanese, amministratore, 
Jma, p'ù ohe amministratore, am'co in-; 
l i m o dRi confe Annoni, di cui dirigeva" 
jte ingenti sostonzo, diede prove ovun­
que e Fempre di probità e di disinte 
Tesse piuttosto unieo che raro., 
I ;l^tflnna^,^o],i^?i?,e (;olJ8(5prìi; heì< 
•gippm'd'Jtaliai 'BoirricMii rinlinz'andO' 

5&UfìiMyoifl;,.?^i^fòU|itfìUa.,r^ttÌtudine:,apep" 
chiata. rientrò nell* esercito r^gnlarn; e'' 
•••U . • ! ' ? ' ' ' f t f i f t i H ' ' . ' i - i "••>•> "^f-S '.'.& , ^ !mmm%':mh\^'^''''p^'''^'' suo 
cpsiaiyamonle il comando (lei AB" " J p l 
.42^rpggim^nt,o fi^ptpria,,. di una, Z^nà 
rnmt^nre nella bìsilipHà e|nelle Cdàtìriè. 
« qnipdi di una briefata di nnea col gf'ado 
di mnggiore; generale, .?ìno„,allo scorso 
apnoi IIIÌKCUI dietriO.a auaiidomandaiJU 
collocato avrió^só'ipefmotiyi•-di |a l i i te 
i 'M'gradó 'di tenente,glne^eje nella ri 
serva. 
rT|f|a 9^()uta.dajpaJ^(); nel,^j.§è^,^ia 

Aiespamlrìa, poco prima che rompfls, 
scrploostilità,om,oontrariamente ai con 
6i»!i dei rnedici e deffli amici voile prenv 
der parte, benché malaticcio, fa la causa 
^elle iunsrhs Bìfferenze phe condussero 
il lì«i^v^cÌNfi*iÌl sepólcro nell 'età 'tut­
tora vefrpta dì B4 anni. 
V: Abbnndonato il servizio militare erasì 
domiciliato in Padova, ma probabilmente 
la segreta intuizione (Jel spp^ prossimo 
flne lo ricondusse, in Brescia per chiu­
dere gli occhi sul suolo paterno, 
ti Molti) criterio,'boi^nggio, franchezza, 
Onestà, è spirito dì abnegazione a.iutta 
l^rova furono le doti caratteristiche del 
.generale tìliUviciMi, 
;: Di carattere hidipcndente soltanto al 

lavoro allo studio egli dovette la sua 
carriera, e lo molte onoriflcenZe che 
•questa gli ha. procurato. . 

î  Coi superióri, cogli amici, in famiglia 
fu Sempfa eguale a ae 'sleasp; dighitoso, 
dì:animp generoso e longanime-lascia 
una grandtì eredità di affetti in chi lo 
conobbe davvicino. 

^ ì 

, 8»^T^r»,«iij loo7:.rr , ,Cf perviene la 
Sf?guente, cui diamo posto assai volen­
tieri:^-^ ,• 

dizioni cdhtenute nei capitoii'8 fli? della 

. - . • , • ' ' • .••';• . ' i i . ^ , ^ì i - .un M--i- .'U\\'U\\\^'-. 

\ 

- ' S i g i Direttore. • .• ,, 

idppp. due imeai di.assenxa U;ÌVÌ ìscorgo 
ova, 

\ f i " di uu' favoce'.-i.i.; , 
• -Non'ha cHa'sWputòIc^ tìiBi^tp'itibces^a 
.pochi 'giorni sono di Giacomo .Pacca-
gnelìos,agente di casa Coen?jSarà par-

'̂  che la virtù ^n'era tanto raodestai • 'òhe 
il:^U,9,p^ssaggio dai,q^iestR.,yjta,uln9y-: 
vestito, dai :più, fu pianto solo dalla' 
famigha, di pui era sostegno ed angelp, 
,^,,^3gli,'a,m,ìci,',, ' i ; . ' i ' i i'i.ì 

Per luì non fu vero i l proverbiò: 

^É^MfirS'^.MP^^f ^̂  y>mmwi-, 
stratore pftr anm,moMi prima dellaicon-

.tèssa ppldt^ ìo , é^ poi ù\ casa 'Coen, 
,.«',^5'^'M^^t^9 ,ner,.sè,„trani?M lmm\ 
mento appena ha9tapte.aÌ,>bisogni de'suoi 
cari, e morì netto come il palmo della 

• mano. • ' '-'. 'i •• ..••>. ' • - , 
Ella, sigppr Dij^^ttor^j; cha mostra di 

buono da pubblicar^, qu^stqfjue;. righe 
in ̂ memoria.'del ppver.o.; Giacomo, che 
era: Questissimo. •. 

,MJ farà una "grazia distinta, della quale 
mi profes9:t anticipatamente grato. 
•'-- Le son servo. . X. 

,,P9nc^rf?^nter^ 
a,Mt.umicmp„. ,i-.hnH VK ,̂ A-V -^ ••.• . 

Apre.^i la discuss/one sul, progetto per 
moiidicure iLCoilicetdì, procedura penale 
circa i Wtì'dalCllj iG&tur:^ è la libertà 

^^•^t Q Cnatngnolà g i u i i o a n o m o p 
pprtup« la rj^urmtìnPt^Rqsti? 4aAmiAi#ro 
ed itmpliate dalli»HGiunt:a;^quindi ÌUm 

,^.,n^env9P.i, a)'pr.e?,?Ut'^na.uQ ,,^m^qda 
,jr^entQ,pJ.iilisecoodo combatte asaolu-
'lamente il progetto. .•'•'•: i '•'̂ èg ĵ.a i r 

Hmhi.^JHdeVi, Oliva, 3forrom,maz-
iQrellay.Mrcoie, MosGa^&^AurMi^lAi 
ohiarano invece favorevoli al progpUo. 
Anzi lodauA<ìi.:mrtìis^rp di -avere prò-
p^^l^miCfete/ rilorme-^iClieu^RPraup ci 
avvieranno a r forme m^igi^'ori. 

Annunziasi iotìne che i due progetti, 
i,Ghe> nel prificipio:>deHaì 'S6dUtalifur.i;)no 
: posti à^soruiinio, risultarono aporoyaii;. 

•> • ' 'UAqénzia ^lefàfìi)'.-

r4 

Estratto M mortìair 'èster 
La cUta di Zâ â ha tràsrnosso col 

tt*ari9ito'^del suo pódeàtS jt\m\\ del^ 
presi'ieuj(?jdeUasGam?i*a diiiCp.mmeroio, 
càv. Abélich,'e del daputétP do. Ségni , -

i f , U 8 ^ , .ali;jmpèratora;]d'A,a^^^^ un ' 
ibeliisgitno! donoj È nu magnifico ;cd6uf^, 
coperto di velluto, ^ ed, adiirnato da 
una grari, : aquila „,d.'oirgei?tp. UM^m 
venne faitoi a Z >ra,ì e contiene una ve-

'M^ 'tótògTiifj^ •4''Zara,'je l ' i^m^gine 
'dèi principais.món'uinenti,storici ed ar* 
•listici in velili "fogli. Il tèsto staìhpatò 
éiyntiene dei dati storici e statìstici su 
Zlara. --..^ * . 

„,f a .(|lin!i.a ideila.Dalmazia ha, fatto.per*^ 
^^deré'il cervel loalprlmo cuoco di S.'Mi^L 

,dt;,de.ljnPi scortato, e trattenuto da sei 
uomini. , , , . ' •' •• . 

,,i,jL|i,mpe53tppe ,è, g^Hnt,.?,,i| 13 a,Fiup>a 
con^una giornata BellÌ3sìm!i, il molo era 

"2fep^b di^spettlria'i'i,' •e''?ignoT'e;''l-e navi 
i)epa.nLo;,imbsndiepaijé ;..dii gala., AoFiume 
venne accolto dal governatPftì Szapary 

'k'dal, capi tani de l ' po r to Zamborìi,'ri-
.Ceveite.qaindi gli omaggi del podestà, 
sig. Ciotta. L'imperatore,erà'in'Uuifprmtf 

rAigm?raJ50,,.d,?g|Ìb,^S9^W,ned:ll ?UQ a-
Spettò bruno Hvelava i disagi del viSg-l 

• • g i o ì h D a t ó i à / - ' = " • ' • ; ; „ , : . ; ' ; , ! • 
.1 ;^,L'imperatore hajscritto; :12.-.maggio, 
una lettera di ringraziamentS'iifKàròné^ 

_ìigdich per raccoglienza avuta dai suoi 
i;suddrti= dalr«àti.!ilìlu6gpienente Uqdich, 
•verin^é'pi^eitìosso'à''èra'n'ferPoe'dMFprd^ 
di Lpoppldp,.,^,,, ,,. „,.,,,,,„ 

che ad onta 'de l le previslotìl antiriori 
,"^ffléà'^(j/ili'''fctór»'^ 
,qell9j djue.paru sQllovaC%)ila questione 
d'un- tòttiamento del trattato di bona-

ìGonftìEma.to, cha lOiAouferenze peli 
settimana'acffràU^dl Bismalk bop SpbW '̂ 
îVyaloff .6i^,^3r,^,4?er .pggpttp, laj,^«^0SUoW 

•belga; quest'ultimo avrebba ,a8aant0;jla 
"mis3!iine"di i(ldu^re1f'^abirIéltbdi•L^-
ara ui favore delle prelese garmiulche 
"" r io il tìelgip. ' , 

, / . , Praga, 13, 
M ,|^e,,^ff;;{ifei,^f^,(pubbìicàn,^ d i^ - J i -
ichiaraziOJie di SlaiikowAy.che-cóatie-
•pé Ideile/ jnteressaali" rivtìlazipnl' Sulla 
liCo.ndolts politica,di PaW.oky,, SM,J8^^ 
PalacUy fì'arlò bontpo-la ^rappr^anttòiaa 
al R^ii^àì^ath^^aéf i9z^óhiì;^^5;'|iA|ò opi-
nioneiiappeoa c h ^ i l cardinaw'iis'phwar* 
zemberg corpparfp nel circplo;czeco; 
nel 1863 Palatiky*so3tenne che i czechi 
dovessero rinaaue^e 'nèUa .Uieta.ììma 

^ " i ' 

ri 

La Giunta 3eÌWi^03ÌtÌ'franchì accetta 
iniimassimaile proposte dell'on. Luzzatti. 
Es'O noni erode che i magazzini gene 
rali:po9s:?On recare gli stes-ìi vantaggi. 
• a ^ y p - S i t t ' ì r a p e b ^ La. Giunta è assai 
WPìftnsa a,;d[cbi8rar<) e^ proporre chi! 
ch'mxii franchi si convai'ta.np. in d.eppsitl 
f & i l ' : - . hiOmhd;Hfl\iaì^-

• limolo del|c|^tat<» ftvile. 
Bollettino deM4 maggio 1876. ;! 

.oite^^'r..KaHieiiil^uig),4'*i'?'^^^siian 
d'juìpi 83,. maestro p^etlsionato, yèSovo. 
;̂  j^Mi^^t^S^'^ova Mybio';f4;tìjo-
vanni, d'anni 98, civile, 
: Giacon Angelo fu Valentino, d'.mni 6Ò, 

villico, coniugalo. .' -ìŝ sto%' 
': Uii^ bambin::| de l l ' I s t i tu to ,Espol l l . , 

Tutti Al Padova. ; I :j i 
Vanni Natiìlihà maritata'Sinigiiglia di 

ann i 29, vdlica, di Gaizignano. 

a. OSSERO AXGRIOiASTROIS;OMICO 

; A mezzodì vero di Padova 

iiìnSappiainpichoiilnRe amvefa i in ; , To 
Tino il 'giorno 6 del mese entr^uite. 

.•sM'Su-tQmseUard'Italia, eòntiene : . 
-iiiG î v!eiitìMfii> bel aiimy-»* 'oonf irmito 
che-Ili'diplonrizin eufî pèa ha accolto 
dÌ)hMnplttvsoddisffi7,ionè H^Xo deUa di-
spus-ìóiK avvenuta in éi?:ho"alia,_C--imera 
'.tajìiina sulfa gùisiioné',ec,cl'psijJ8ilca.̂ .'',. 

• ^^ l i f e ' uÙimel^ i J^WT^ Sokia'i^! 
nostro Governo sono assai fiisaicuranti 
sul wanienìménto; della. pace europea. 

(Qfllpjipisa iiJloroo;.aya visitaideip^pcipc. 
ereditarlo di Germania'^V'Re' d'ittlltà,' 
^Qqjl. Viaggio, a Kapol̂ îfu un at,tp, de. 
tcìso spontaneamente dal Prìncipe.: \\\ 
Prìncipe ereditai*!p tave^a cbmiJn^Cala 
(pi^Pìlettera que3,ta,dQcigione lalt signor 
'KeUdell néllH stesso giorno, in cuî tìtfèsti 
jP^ t̂iva. per.yi^enze pen co^,f9rimj^pn 
lùiv-Mingbstli-na venne immediatamente 

+ jiA 

•n 

^ -

^ 

éimpo med. dì Padova ore 11 m.B6 ;,. 9,0 
elnpo m e d l d i B o m a P r e ' U t ì i 8 8 ^ ^ 3 6 4 

,.:, ,:,QsseirvMioni^-ìÌ3teorotagicÌì£ '-:. 
eseguite all'allezsa dì m, 17 dal suolo e di 

m.30.7 dal livello medip del mare 

Somere Él!a''Ssf^ 
i^,_.+ 

t5 .masfglo 
± ^ - ì n 

3arom. a 0°—mill-
fermomei. centigr. 
r$ns, del v&p. acq. 

umidità reìativa. . 
Òir. èfor. del vento 
^talo del-cielo. , , 

762.3 7K9 9 760.4 
+19 8! aS-'O 20,̂ 8 

886:8,11 Jll.BS 
57' I 35 I 63 

NNOISO 2 N 1 
ser. 

^ J , 

ser.. ser. 

mezzpdl del 14 al m -̂szodì del 15 
Temperatura massima = -;• aB** 2 

» minima = -^ 16^0 

BULLETTINO COMMERCIALE ^ 
Venevla, 14. - Bend. it. 77 05 77.10f 

120 franchi 2162 21.63. 
Mllaiio 14.'«-Rendii. it.77 20 77,25. 

! 20 franchi 21.60 21 57. • 
Sê tì. CoRtìnuà la ricerca di arti: 

Cfdi lavorati nostrani ed «siatici. Si 
chiuse con buon numero d*affiiri. 

Uftue, 14, — Sde. A^ari correnti, prezzi 
deboli. 

VÉcho Jiedic£i;il sQo'articolo all'esà 
nrie delle interpeU^nze avvenute nel 
Belgio alla Cambra dei rappresp.pianti. 
Dice: cff^|pttb il regime parjamèritare, 
»l̂ '>po 4eKopposìzips;!(5 ,̂i)̂ Jr|.lî l,|iypU(i 
là sctfUa dei tìî zzi pèrftenture di rove­
sciare gli avversanjj ma soggiunge pe 
rò f,che in ,pgt\i,,mv.̂ Q'#l59mpi'e brutto 
rapprofi.ttare .degli incideiui.>della p̂oli­
tica estera. Questo biasimo dell'Echo è 
rivolto al s'gnorFrère-Orbin^che il gior­
nale E|cspeita dj l):'Oppa ombizì,òne:'e di 
esageralo desiderio di rìaff-iirrare il pote^ 
re. La potìdplta'del' signor Fi ère — per 
l'Kc/ift -r^bba spUanto-l'apparenza del­
l'abilitò;, il Ministero cati,o!!co, al con 
trarlo, die prova di abnegazione e. pi 
patriottismo. Amò meglio piegarsi al 
passflgglo.deir Uragano, rinnrg;ire i suoi 
amici e (^nndannarst all'isolamento, che 
espiirre il'Bt,lgioVd una'Unta disuguale-: 
< E un giorno vi.'rrà -^ conclude il*foi' 
glio pjtrjgint) —, jiel quale il soutimento 
popolare giudicherà al tempo stosso gli 
uomini di Stato in dispou.biliià che 
per riprendere il potere, vollero trar 
proHtto dei cui:fl,Lti dìplumatioi, e i mi 
nì-ti'i rassegnali ciie non esitarono a 
saci'iflcare il loro amor proprio, onde 
evitare al loro paese delle divergenze 
con un Vicino iroppo forte e pericoloso. » 

bero condotta ûna piena concordia- di 
vé"fìLUe, iilìonV.nòndH ògrit̂ Bìopoìo an>e-

' o * ,-, f-{. .a, niji. 

riore ma!!ni,aso.^iiNanaSÌ.sarebbe mani-
I L L-

festala. l'I necessità di progettare quii-
siafi corouriitìa'iione,. 'i "i '• j:̂ >y/.i î. 

•Gli • csilpU ,dài conyeiUl'cdibiV^^^^^ 
If^ge ;:pru33ìapa uicerpanp. j,au\vam§Rte 
uh-,asilpj cosi facondo \s fiermamajì 
frati di;;S.;Alessio' di Aquisgrana^^;^)fr^-
bi2P0'-comperato, il! castello dì Baelep 
verso Henri Chapelle in Belgio per tra-
Spor,^r^i.colà, Le grBolmn,p.ranp,ye.nute 
troppo tardi colle lorol'offerte p e r d o 
ètesyp Castello, doi'é avevano intenzione 
di;istituireuna:,pen3ione.,por; Signore.; 

ali'ìm^iì-ovviso fautore* delNacit^tdaila 

ivolte *.inî  38:iOreide suei-^pinioai, sulla 
legge, della'Waiìorialità 'perJ^Tar piacere 
a Skpeìschovvsky.ji,''dhì » ì l ice .'^iadko* 
Wsky',non è in g-nido, di jiberacaì dal­
l'autorità d 'un Sk^eiscow^ky 6 d ' u n 
Zuìthanfimer, non può essere egli stesso 
tenulp da'' éh'icitesìa comé'^arsa^aa au, 

"torévóle."'^' •'•; ''-/• \ r ' - ' ''•••-.^ '^'•--'' • 

,1 i.Vu :Corrisponde4ita. parigtaaidell*/;^' 
dependahce belge annunzia^ ch-ê llftciuca 
Decaz.e3,..duiianie, )e ,.scorsa aattimapt 

ichiese l'intervento dlThiers a motivo ài 
'tìpaiche dipoìtà ìntern:izÌPnalQ. tliièra 
SI dichiaro pronto,., e .conferì, coi,prin­
cipe Hcilieilìohe. leri^'bbe luogOiun nuovo' 
.convegno, fra Thjer's'e .De:azès.'Il mi 
nijitso.i.aa ì̂.ouro gĥ .s,lî  .fìî ce tl'Suf.p.pa 
indn'̂ è̂ "minacòiaiaìida quaisìasi': compii 
^eàzìoiic. :' ••;• '•'•-.!-"' > " M '•',^ 

In utì articolo di fondiì sul mutamento 
del granyisir ti Vidord/jn dice: «Essna 

JPascjà, sarà(l'Uomo .politico di^la ,rei^ltà, 

1a,T^r,9p'acgli:Stàti Vàskllìffen vtó-
* • ; " ' - . • • • ™ " • • , • . • • ' ^ n ' " • • • ' , ( • • : ; ; - ^ ; . ' i i i 

taggio, della Turchia stessa. :,!i., 

M'^^^ 

','- {Agenzia Stefana , • ,. A-

'l '•] ' • " ^ ' - i L J 

3 1 ] •( I • >i i'.ì- iìUf ì-

,TelégraTOffii:;«',';: 
H A • • : . ' i;ìn]^.^'"U i ' 

. ^ i ^ , . : i , .BrusselkSj 12, ÌÌ 

VERSAILLES, U . , - ^ , U n ' i r a t a del 
l'Assemblea non ebbe alcunainipprtanzà, 

éà^La.'Gpmmissione'' propone che s i . re -
?ping'ir;,tìoprPgetto dixpiWep'iione;,cplla 
iòntica lisia civile^ ' .̂  î. ..J- .•-.Ì"\.Ù. 
^'''UnJrMfetierà:, (li. Rouhei^' i n f o r m a * 
.CpmmiasiqneìpheiAnipp.ratripe^fi il pni^-
cipe imperiale ricorreran'io in tale quér 
stion,ej,ai tribunali, j n ' ' • 
j ;uiL0NDRA,i i l4 . .^ , ' Ì l 'vappre,,tì(^ 

ll.risuliato dello scambio: di vedmpi ivi 
a^^vénuio fra ' i V u o r i a ^ M A 1 Jprb-fp; ; 
Pìini;,d;,;Statò SI rias^ur^e m pomURft 
avviso c h e ' l o stato attuile delle cose 
è|pludf3'ii;tjrr^ore;#l'in^ìtab^^^ 
nupyo ponflutor; della, ,,G,ermania colla-
F r a n c i a : ••• -.-''•"' '•'•'••'•i ' ^ • '-"''^ •̂̂, 

••••\ '•'•; • ' CostanmopoU. \ Ì : ' ' 
/"Sf Smirne y ^ f a un , forte, tepnempto, 
- > - • ; - , • • / "•^- . . ^ ^ • • 1 - . . ' , . • B è r Ì m p y ' ' 1 2 . y 

' 'Gli ultramontàni^^Vel?'^ero'''si^ti 'av-, 
vertìti;.da.parte aus t̂riucà ohe;yi'si ve­
drebbe di mal occhio una immignizione 
ijP( n̂̂ asî ijî jdai .monaci „di,scacci;itu e M 
imp'eghériibbero contro di essi tutti i 
m'ezzi legali".' .'•' ',.. '.'• ' '. -"• .. ...j 
;;^••^....: ... - : ; , : ; , \4 ! ' i : ?Mià . :„ 

La Â ord. A. Z. parla in un. tirticólQ 
particolare sulle conferenze fhv Bìsmaìk 
e G)rtsh4'jfl,Amp'tipe, gli upmun.di 
StiUo^ st!p'»rarono conpa^ticolare sod-' 
d'ipfl^ie. I^on'''9J;^orse;Ìi'.;dò,v^^ 
tendere, ,L'intelììgen;i esisteva da.lungo' 
tempo, e ,rion occorreva che rass^dal̂ là.* 
%'tiuona fonie ai'ha^RUÌ:e,;cÌ|e' apc^q 
1 diplomatici rus^i si espressero in 
vftrie: occasioni assai so idisfaiti del 
convegno. Forse vi cpiifuii la circostanza 

¥ y ^tm]^Oi;iZIE DI. BOR^A i.; ,;; . 
» ' , j Firenze 

JPi^ndita Italiana ., 

ondra tre mesi ' • 
Francia-. ••'••.:':•: '"' 
Pi^èstlt^ NaziPhàié^ 
Obbl; regia tabacchi 
Banca NaÈiiònale " ' 
A'Moni meridionali 
Obbl. meridipnaU 
Banca Tcaoana 
Cr>^dito fiiohiiiare 
Banba generale 
Banca itujOÉ^ermrm. 

14 
K-:Ì L 

,•.•:.. ai-,6yi 
•.-:.2Ti — 

108 20 
68 BOliq 

1940fm 
3671iq, 
2^3fm 

137t1lìq 
• 737 ìm, 

W 
i''. 

2 5 0 Itq. 

1-^ 

Lf-

l'r-r-^ 

'e 'V ̂ , • 

' j< 

t 

^IJ . 

• . = ^ * ' 

;./:fr" 

1 -T 

'.=^ 

S"! 

'^ 
J-

$:J^ 

r-V-

i 1 

4 -iî -

L -" 
\ K ^ 

• / • ' 

~^sm 

15 

alG8.1i2 
58 501^0^ 
•"•862 liq. 

: 369 liq. 
• ^23-— 
1375 iiq. 
•742 fm. 

250 iiq. 

- J _ - " ^ 

'^%éÌ 

Rtì'nd. i t gòd. da 1 gem). "debule 77 42 

Wtirmùmm'i:^fPmmvMh,,g$tìenÌèrfi^^^ 
^ ̂  M J -, ^ T T 

TisÀTRO GAmiULUt. -f ,'La dranintatìca 
còinpa^,nia giddon^^ìna ;M'ro',Lip rìippre^' 
S9fjit,a : iudrù e in 4p'^gran ^ìurriada'^ ' df 
F'.:A,,Boii; eoa fa>i . , " - " ' ' " ' 

•ì 

Ori? 9 
•-+ 

••^•V- 1^ ì 
J X bJ 

L " H l -

^ ^Estrazione"M R. tiótto'éi 
guita og^i ia Yenezia: . 

22 - 56 -. 62 - 31 - 30 
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W. 4977-812 n 
GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA, 

r- ; 

AVVB«0 

iiii suddetti, fattosi oggi stesso per parte 
del signor Giuseppe Zennaro fu Oìuseppo di 

' t»adóvà' compropnetaKo degli immobili 4i 
Cui si tratta, conio, da fitto odierno dì questa 

. , CancoUerìà al (JiUilicfì dfìlBgalo proscntalosi. 
Presi gli opportuni concerti colla qommrài-1 UuscrirJone degli ìmmobiUV 

«ione ^rcpoMa alle Corso d̂ ^̂ ^̂ ^ , ,/« Qmntnf- r/i mhqlin. : " 
a darsi in questa Ulta, si rende pubblico ' '- •' . 

•ch'esse avranno luogo nei giorni 27,e 2 9 1 ' »ue case con annesso giardino m con-
ciugno, 1 e -4 luglio p. v. nella PIAZZA 
VITTOHIO KMAKUELE l i . 

1 cavalli auimt'sd allo Corse prenderanno 
ì parte nelle Batterie dietro estrazione a sorte. 

Ciascuna Corsa consterà di tre giri. . . 
i cavalli di ci^isnuna Batteria, che giiìn-

cejianno primi alia meta, dovranno assog^ 
gettarsi alla Corsa di decisione, dietro le 
nórme speciali indicate qui appresso: 
' A'ei ijXorni) di Dvìiinw- il Giwjno. 

,̂  Cors i i d e l S e d i o l i 
' il riumcro dei sedioli ammessi,a questa 

Corsa, non potrà oltrepassare qiitìllo di i2, 
ile esl^i'e minóre.' dìf 9, divìsi in tre Batterìe 

»' 600 

silo, quale rìceverimnOj oltre alla BancTiera, 
lì primo un prenno di . L. 800,, , 
U secondo ' id. » ÔO 

-̂ 'il terzo % * ^^^ : 
/Ve' yiorn" di "•••'5"'''''i 21) hmijno 

f«o»Srt rt«Ì F a i U ' i i l ^ 
Il numero dèi Fantini: non potrà essere 

niaugiove dì 18, né minore di 9 e verranno 
' riparati in tre Batterie. Ove siasi raggiunto 
il numero dì Ì8, i camalli che'Jn ciuscuria 
Batieria arriveranno pi imi alia meta, dot 
vranno prender parte. alla Corsa di decij 

"sione. Tanto nell'uno che nell'altro caso i 
ire che in quetrta Corsa resteranno vinci-

. tori avranno oltre alla Bandiera,|^^.,, 
. U primo un premio di LiOOO 

U terzo ' id. 
ì:v •\M-ijior-n-o-iti •limili i Ln-jtio, . 

.•-,•;..;,..Cor»»-ai S e d i o l i r •'. }[. 
ij^i»! cavalli mii <^^ allevati in Italia 
in questa Corsa possono essere ammessi 

•fino a 16 betlioli, nel qual casi» saranno dì-
visiMri' quailro Baltorie. Soi! numero degli* 
iscrlttilost=c per iccedere quello dì sedici, 

•sarannopreferilìquellii quali avessero preso 
parte nella prima Corsa dei Sedioli o npu: 
'avessero ncsam» motivo di eschisione., ' 
-'• r cavalli vincitori in ciasouna Batteria; 
eseguiranno la Corsa di decisione, in seguito 
alla quàlò riCóveMniio^ oltfe alia Bandiera,. 

' I I primo un premio di i L. 800 
tm^secondo id. > » 

11 terzo . , id. • 400 
• Sono poi disposti duo prtmi^ il primo dì; 

'una MEiJAGLlA D'ORO, edil'secondo d'una! 
D'ARGl'N'l'O da e nsegn-^rsi ai proprietari' 
dì óueì cavalli'che non avendo superata: 
l'etiv d'iinni U arriveranno alla mela nella 
Corsa di decisione. ^ 
• f\'tl'tjii-rn-' (il Doriiciiìuì li-'[Aigliii 
•' • "• ' 4"«»rM*'lucile laBiglie •-

•' Il nunih-b delle Bighe non potrà eccedere 
tìùello di 9, ripartite in tre eguali Batlerie. 
Hon entrerà nella Corsa di decisione chei 
quell̂ ^ '•i^^"' ^̂  '^""'^t giungerà^ prima a la 
metà nella Corsa della sua,Batteria. Le tre 
Bighe ammesse alia Corsa dì decisione a-, 

'vi^annp, oltre alla Bandiera -
La pr ma un premio di L. 1800 
g s e c o U id. , ? 1200 

* La terza id. » »00 

una t^aan L,UU muHjnnu giti 
t r a d a dei Mulini ai mappa l i 
N. -18 neri . 0.0« rend. L. 11.70 impon . L. 33.16 
» Ei2 id , 0,12, id. » 11:70.. ifl. * 83.16 

"issasti 

riguardo a vanarioni, o detèriórflmehli na­
turali, od aecidentaH, e come saranno go­
duti e detenuti dalla partn Venditrice, e con 
lutti ì'relativi dirilti ed obblighi, fra i (ìuajì 
quello delle, affiUauze annuali in corpo. 

Adempiuto cho abbia il deliberatario agli 
obbiight'Rilui ini.'i'{>-nlì,;polrà,chioflere l'iin-
missioné in possesso dei beni deliberati, i 

e) Il godimento però degli immobili ap­
parterrà'al dolibpratiirio Qìil gìofno 11 no'ti 
vémbre snccessivft.^alia vendita definitiva, 

1 e dallo stesso giorno dovrà soltostaro al 
Pertiehol).20 Ben. L.S3.10 impon. L. 06.32 ! ̂ i ^ H e m l o " ' ^"^V f̂le pubbliche fe d'ogni 

/ ) tulle le-'Sppse relative alla vendita ed 
immissione in pospesso dei fondi vénduti 
a paVlire dal Protocollo, di asta inclusivo 

allìbràtei a ditta iZanon'Anlonio q. Mcolò 
massa concorsuale dei creditori giudizial­
mente amministrale da Barbaro nob. Cio-
Vannì Battista è ZénnurO (Giuseppe. 

Annesso terreno nei ró'gislri del catasto ai 
N. 49 prat. arb. viirpert. O.ia rendita L. 0.38 
• 01 id. '• •' . 0.O8 • . . 0.21) 
' m id. - . 0.20 • . 0.50 
• 1.05. - , id. . O.Oi . . 0.10 

L. l.Ì8 • Pertiche 0.47 
2 In Coiiiunr di Esle. 

1, Apppxzimicnlo dì terra al mappalc nu­
mero 171IS di*i Comuno censuario dì Este 
in Frazione dì Molta,contrada d^ttaCortona 
campi 1,2,0(5, pcrt. 0.52, rendila U 31,32» 
aUibratoa ditta Zanon Atìtohio'q, Nicolò 
massa concorsuain, e Zennaro Gtusfìppe.,: 

2, Din t̂lp dominio sopra corpo di terra 
feòh casetta nelljii'IócàUià suddetta di pro­
prietà utile dÌ|Cìilore Domcuico, ed Antonio 
(K Sante, e Sgayesi^a Paola q. Antonio ve­
dova Calore ni mappri 

• La casa al N. 1799 perU 0vì2 rcnd. L. 8.6i 
li terreno • ;. . . 

^porzione del N. 3932 • 4,00 » > S.2I 

'• : Totale PeH.1..42Rend.L. 13.85 
L'annua eorrlsponsione viene indicata di 

austriache L. 13.7i2, pari ad it .L. 11.83, 
3. Diretto don]inio sopra corpo di terreno, 

con casella nella suddetta località di pro­
prietà, utile di Trivellin Ua,etano q. Antonio 
ìà mappa ' ' 

La cosà al N. 3826 pert. 0.62 tend. l. '8.64 
irterreno. ' 

porzione del N. 3932 » 2.27 ,,• ,.» J1.86 

lì Pertiche 2.89Rend;L.20.50 
L'annua corrisponsione indicata è dì it; 

L. 11.83.' • • ; : 
^. h Pormmp di Monxellcè.M " 

Diretto ilomìnio sopra terreno con casa 
in Móiiselìcelun^o la strada conduct^nto a 
Kovigór<iistlota iti Agenzìa del Uataslo del 
Cornane di.Alunsciice come^segue; 
N. 3315 a. (ir- vit̂  con Irutti P- -1.58 R. L. 30.68 

in'^oi, tassa regslrOt dì trascrizione* holli, 
quietanze, ed ogni altra ìmnjiiginabìJe .sa­
ranno a carico esplî siyo^ dql, deliberatariq.. 

gì Mancando aiièhé in parte il doiibera-
tarìo nd alcuna delle premesse condizioni* 
s'intenderà decaduto dalla delibera e sarà 
provocalo 11 ròincanto a tutto $uo rischio e 
pericolo, dovendo il fatto deposito rispon­
dere d'ogni conseguenza, per quanto tosse 
sufficionle, restando però sempre responsa? 
bile per la parje mancante/ 

I! presente a^cura di questo sig. Cancel­
liere sarà fatlO'ìnserire per due volte ìtì due 
òònseculivc settimane net Giornah di Padova 
6 fatto affiggere all'albo di questo Tribunale 
èìiei luo^lu solili.in questa cìtià, come pure 
liei Còmuhi di Monsehce e Battaglia e dmll'alfao 
del Tribunale di Padpya, nonché notificato 
personiilrriènto ai compratore signor, Tullio 
Soldà di Esle, al creditore e comproprietario 
istante sig. Giuseppe Zennaro di Padova, ed 
airamniinistratbre del concorso Zanon signor 
Gio. Battista nob. Barbaro puro di Padova, 

Este, 8 maggio 1879, 
IL GIUDICE DELEGATO 

'^ Il CanéUfere 

Registrato a Repei^torio a r N- 342 con 
marea da L. 1.20 annullata. 

Per copia confórme all'originale esistente 
in questa Cane lleria, che si rilascia oggi 
11 maggio 1«73. 
1-370 , ' VALEKT! cane. 

N. 43-

DEL CONSORZIO FOSSA MONSELESANA 
A 

1 

•t 

1 

3146 id. '' n.iS 
3447 . id. • Mr ..^1.06 . 
3451 casa colonica cpn 

parte di corte in 
màppa^alN. .4737 • 0.32'. 

3452 id. . ,' .. 0.22 . 
47rili ':. i d , , , , „ . p . i 3 . 
3453 orto . 0.08 ^ 

34.71 
7.i0 

15,29 
15.29 
.2.39 
0.64 

1 cavalli non saranno'accettati se noh 
diéti-o eèìinie e giudizio delia i.onnmssione 
,a ciò stabilita, die, avrà i suo Ufficio in 
iiazza Vittorio Emanuele nella Loggia Anm-
lea Essendo quésta autorizzala a sottoporli 
a prova i eonubrrenti dovranno ìscnverii 
presso la'stessa olio giorni hmanzi e ppi 
prcsKilarglioli quattro giorni prima dello 
^ • ̂  p.illii Corsa seconda dei Se? 

1^ -̂  

Sedioli. secondochèr,\^erra presemio.daitap. 
posila Commissione che dirige tali spetta­
coli 'Il primo nhe arriverà alla meta, avrà 
una bandiera d'onore. - ^ L e iscrizioni eie 
Còrse sono regolalo da discipline speciali, 
che dovranno essere ^considerate come ap. 
pendici ai-preseiilB avviso, bara quindi ob-
bliKÒtanto dei ^proprietari dei cavalli, che 
dei cuidiilori, dì pionderne conosceenza ed 
iQssoleetlarvisi [lOiiendo ad esse la loro litma 
alì'aUo deU'Iscrizione, daL^quaL moiuento 
s'inlendeià assunta ed accettala la i-espon. 
sabilità relativa. - \s Corse dei Fantini e 
delle lìighe. avranno H ^ W ' ° . • "H? "''^ ^fl 
Eomeri{liane/^quella dei bedioli alle ore,0,, 
; , .Padova, .4 maggio 1879. 

ih SINDACO . 
1» ,114; s;*»'!* 1 

^ , 4 - -r- - ^ -h t -

B. TKrBUKALE 
c i v i l E E CORREZIONALE IN ESTE , ^ 

L 
r • I 

'•' Kol giorno dt'sàbato 20 giugnp p. v. dalle 
ore 10 (ini.; alle 2 pòm., avrà luogo nvnoti 
il soiloscntlQ Giudice didegato m apposita 
sala di qui^ln Tribunale il reincanloe nuova 
vendita deglt inmiobìli sollo descritti ar-par-
tenenti .al concorso dell'oberalo Antonio Za-
Bou di Padova slati già deliberali al 111 e-
speriineMlo d'asla tenutosi a rito austriaco 
n y d i a i J ' p n l e p . p . in base al prtcn^icnte 
Edilio 26'fehbraiii a. 0. al sig. TullioSoìda 
di Esie, il lollo 1 pei prezzo di L. 5(1 !), il 
lotto 11. pQln'r'Zzo di L. riBO, eli il lotfo III 
T)Pl prezzo di l. 1V\, 0 ciò in forza deli'au. 
,-jnento dyl scalo sul prezzo di tutti e tre J 

: Pertiche ll.H7RL,10(U0 
È lavorato dall' utilista ScaraboLlolo Luigi 

q. Angelo detto Mille. - ' . ,̂; 
• 11,canone annuovò indicatagli-ì}. 102.31 
senza deduzioni essendo le imposte a carico 
dell'utilista. 

La delibera seguirà alle seguenti' 
• • . /• i.umliéii.rii' 

a) L'asta avrà luogo sul dato della pre­
cedente .delibera 2i aprile 187S,;i'utta dal 
sig. Tullio Soldà coll'auniento del sesto per 
'ciascun lotto ora offerto dal sig. Giuseppe 
Zennaro e cioè: \ , '• 
pel lotto 1 di . . . . . . . . L. 589.17 
^el lotto 11 dì ' 

* Avnfiii 
Caduta deserta per mancanza di numero 

la, riunione dell'assemblea dcgl"interessati 
indetta dall'avviso 24 Aprile \Sin N. 40 re­
sta fissato il giorno di Venerdì 21 corrente 
alle ore 10 ani. per la seconda convocazione, 
giusta l'avviso stesso. > 

Dall'Ufficio, Padova in Maggio 187S. 
.11 Presidente 

D. SCAPIN ' 
' ' 11 Segretario 

• A.TlUVELLATO 

(Trebbiatrici) «lelfi^ 
\ ' www,WM l u i y uitimanienle ii 

trebbia­
rono 

in­
ventate si distìnguono lodevolmente quelle 
dellti rinomata fabbrica di PH. MAYFAHTH 
e COMP- a l-̂ RANCOFOnTE S. M, Questo 
trebbiatrici vendono hiòsSe dà'dtìé uomini, 
ì quali trebbiano così in un'ora tanto, quante 
potrebbero faro a mano it̂ e uomini in uno 
intéra giornata. Nelle spighe non resta nem­
meno un grano, e rìòn ne viene schiacciata 
nemmeóó uno solo, mentre trebbia egual­
mente iene quiilunque siasi qualità di grano. 
Una prova della eccellenza di questa treb-

lièl lotto II dì . . . . . , \ » 6il,67 I biairìce'è. che oltre 22,000 dì queste mac-
peì lotlo III dì : . . . : , , » 834.17 [ chine sono in uso. Il prezzo è; veramente 

modico. Le ordinazioni si fanno alla sud? 
e quindi in complesso dì / . . L. 2065.01 
• 1 fondi verranno deliberali ài miglior of-
ferento aJ termini di legge in tre distinti 
lotU il\priu(ò.comprendeute i beni situati 
in Baltagiia, il secondo i beni Mlualì in 
Este, il terzÉf^^èòfripréndente' 1̂  béni^ sitiiati 
in Monsclifce. 

In quanto noi ài credili di aiTilU e canoni 
arrètraU^nsoluli,;|)ei quali viene garantita 
la n-altà, nm non la esî Mbìlità risultanti 
da analoga distinta par ti col a reggi ala esi-
sieiittì in aiti, ddvrassì dallo aiquirénle al­
l'asta esborsare il prezzo nella mola del-
rimporto ndminale del credito stèsso tosto 
che sia seguita la delibera. 
^ -1 fondi sl^'ondono come wono posseduti dal 
concòrso, e dal signor Giuseppe Zennuro, 
cogli, stessi diritti ed obb%hÌ, e, garanzie, 
coiujuali sono dètenuli e goduti in base ai 
riportati tìtoli di cui ò lìbera t'ispezione ad 
ogni ppiruiite presso ;laCanceUeri?i t|i,que­
sto TfbUnaìe, ^enza alcun vini:o]o nò ma-' 
nutenziono per parte dei venditori, "• ' 

6] Nessuno potrà ê ŝere ammesso all'asta 
senxa aver pnma caulala l'oUbrta col depo­
sito di L, -iOO, importo presuntivo dullî  spese 
d*incanlo, che sarà^ restituito, chiusa che 
sia Taslii, a chi non rimanesse deliberatario, 
e del decimo dcL prezzo dei primi incanii 
ch'era di u i J l t ó ; " ^ 
•• Dairpbbligo ih'ì deposifo del'decimo ora' 

indicalo sariVi^seiite il solo credUor.i e òom-
proprietario sigrjor'(iioj^eppn Zennaro. 

e) Chi se ine rendesse del ibe(atario dovrà 
in questo casoclie la voudila-Ò definitiva, 
tosto che . l'incanto sia chiijso pagare, in 
mauA ^teiraiij^minisfratOr • lo intero pi ezzo 
di delibera iinpijlando il Tatto deposilo di 
cui la lettera precedente, '\ 

l/amminisli'Hiorp poi liquiderà la terza 
parlò ili questo prezzo, e lo. pagherà al si­
gnor Zennai'o, salva liquidazione deH^òci-
pjppqp dare, ectaycre. U rimanente sarà ver­
sato presso la Banca Veneta di Padova a 
cura dell'Ammlnistralnré; per"essere distri-
buito, a suo teiuiO, secontlo il riparto che 
sarà,emesso de:la sostanzi oberaui. 

d: l beni vengono v^enduti nello stalo in 
cui si Irovano aiinonuMìlo ddrasla, e'senza' 

detta ditta, la quale fa ìe spedizioni franco. 
S298 

Vendibile alla tip. edit 
F . Giacchetto 

:TOLOMEIprof.G.P. 
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Prcceiura Penale M 

esposti analitica mente ai suoi scolari 

< r^ 

1 

3̂  ediz. a nuovo ordine lidoUà 
- ' - ' • 

PARTE FILOSOFICA. 
P a d o v a I S 3 5 , l u 9 • L. S. 

_ ^ '. . • • > ! 

U 

N.BOf 

SOCIETÀ, 
a;i:, ;M: ' tTT,T?,P::soG 

S-283 

^ - t ^ 

CONTRO 
0:JR: O 

H r* 

( ; 

J J 

I l esitié 
_̂  ^ V V *• mmo 

lu Hiiano 
1 - 1 

dal le var ie Agenzie e Sub-Agenzie locali. ^ * 

ossia Ì|4 del credilo residuo portHlo diUla stessa Ci-edenziale. U limanenié i saldo dei 
danni 1873, conio il residuo connsenso iù dEinneggiali del ^874, saranno a loro teiiìpo 

.saldili, cotiondi ^pĉ iiaU istumlati.daìl'AasefubJèa:tìtJijerale dei Sbci,''è ch6 sUrariho a 
"questo scopo esclu'sivahiente destinati. ,, • ,-. .> , , 

di grandine cbo colpirono negli ul­
ti 1 Soq della necessitiidì estotulore ì 

già tante prove delle Sue garanzie, o che ba-

semblea a deliberare clie por ntaggiorc garanzia, deli' integrale pagamento dei danni di 
grandine, agni anno sarà alla Taril[a aggiunta altra sopratassa non maggiore deì'ik per 
cento, là guale sòpratassa sarà rappresentata da particolare obbligazione noti portante in 
tercsse, e con scadenza entro iM5 Dicembre, l a c u i r lacossloiac pvrò san'à ri-^ 
d o t t a , o d a » c l i c a l i l i a n d o n n t a a Nccoiida de l r l H u I t a t o a n i t u a l c . 

per r integrale^ pagameAfo dei compensi, 
; t a sbttostirìita Àm'ihihistrazione non dubita quindi che il favore pubblico pei' la Sòi 

coltura contfo i d'anni elemìéntari, non solo ha in Begli elementi della maggiore potenza^ 
ma non avendo di mira alcun lucro, riesce tanto più benefica quanto più eslesa, eserye 
anche a mptjerare le esigenze che la speculazione, lasciata sola nel'campo, botrebbe ele­
vare a scapito degli agricoltori. . ' 'i- ! - ' - •, -i- ••• 

Del resto, ammaestrata dall'eaperienza delle;,parsale vicende, la sottoscritta.Amiiii. 

'.'.I' 

zione, 
giosa, 

Milano, addì 3 Aprile 1S73. 
' p,'M/ìonsi(iliii'd'Amminis'rnzÌnne 'i .. . 

LITTA-MODIGNAWI Kob. ALFONSO, Presidente 
^.T,T..x, n Direttore ,, - *'̂  ' ' '= ' • i r Segretario 
CARDANI Ing. Cav. FRANCESCO av^^ ^t ft^^i^i .. : MASSARÀ Cav/FflDELE. 
MJ A^euzìa prluci|iale dì IMSBt̂ %^& rupprvsea» 

t a t a fini »ig. fl.SÌ1^4iv lillJÉ^CIlli è'sìtUata iu 
Wla Itliiiiicinio It: iV 

l i . - ^xf*^.i*:eL-j---i.-a 
J ^ - » , " 

A.BA:^N'0 4*361'• 

Stabilim . M ' ,i 1- to 
j ^ ^ "mr̂ î '̂ *̂ 

ile sia 
• . - ' 

1 Questo Stabilimeato, quanlunque.passatòin'altra proprietà', verrà aperto come negli 
j anni decorsi col iti maggio a tutta la stagione per le curp Termali, e si pre.storà pure l\ 
|a,d uso villeggiatura per tutto l'autunno. ' , . ,• 

Tanto i Sguori forestieri curanti quanto i'villcg;;iantì troveranno nel nuovo pro­
prietario tutte quelle attenzioni e modicità nei prezzi' che li rendano pienamente soddi-
sl'atti, e perciò si lusinga di vedersi onorato di riiimoroso concórso, i ^Vi- ' . < 

; GliisepiBC n o t t i n 
Proprietario e Conduttore 

I ' ^ I ^ V ^ 

mvìi mmmm 
I jiatìB?EOT!£biV-iii\-^^ ?a-^^ i; :^*^ J 3 4 ^ 

^ m I-
h ^ 

Sì spediscono dàlia Direzione della ̂  
Fonte in Brescia dietio vaglia ; 
postale. • ii 

100 IfottigUe Acqua L. 23.—(r «„ L^ 
VelriV cassa » 13.50Ì'^-^^*^" 

-r^- ''.^^'-'.^"iy. 
.v . " ^^t V 

' * 

•SWB6'53iP/pf^vj.'aicrji2r«a'.^^r^'.rwj>^^ 

'.-;i«e5aró'ratii4itìMrir=;jjtfttt^ 

So fìoltigìie AéquaL, 12.—Ir .'^Ka 
Vetri e c a s s a ' . , 7.50r*'^^^* 

Cas^e ;e vetri .si possono rendere* 
allo stesso prezzo affrancale flno: 
a Brescia. 

EL ' ' L J b 

, .-1 .,-

.avMsmrif^*iì^.^'Vfssxactr"r«r' T«**»--ffl^«r"''" '̂-»*-*iniiri 
'eposito principale, in;,FAPOVA presso il sig,'CIMEGOTTO 

E ÎETRO, Yia Falcone, N.. 120Q. A. ' \ ' " jV ;5: 
Bigini w vit'iigiJLt^^jafììjKUgjB^aagffiaKflcyjaH^^ ; as£rKsi::^-JJi^A!^iE:±5^as(B^B^s?^^ tàjCT : 

• ^ -

J \ 

Siencgrafia Italiana 

o 
S 

3 

flocondo il 8Ì0tema di 

O a b e 1 n^b e**e? &Tr ^ 
• • • ' " . • • ' ^ • . . . j 

d'apprendersi $$nza ajuto di maestro., 

H--4« kk^lf^ « I r t J IH > * ¥ * 

TJ^tm-%^^f'^'¥w'^ ^n^'tm^^m^^ 

wmmih 
ì Utei'-é 

r , r L. . 

wauirtXTAJiA j^Aifit^^ r>ìE*i^.yvrjn ^ibliCASRione 

pq 

Padova, 3» ediz. 1874 in 12,! 
I 

Lire 1,50 
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fwi>vi.i;>vfc ila w — u t.m 
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DELLE SOCIETÀ' IN I ^ 

ST-:G0M)0:IL CODICE DI COMMERCIO ^ 
, 4 

F. . 

i^j^Uepùtato al Parlamento Nazionale . ,- . 

<jiiii?^iSirw Lire - - Padova, 1875 — m - 1 2 ; — i iVg q u a l a r » 
- , . . , Si flpfiriisce franco mediante vaglia postale. 
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